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PARTE UFFICIALE

LEGGI Il DEORËTI

Il numero 1891 della raccolta uf)ieidle delle leFÜi e dei dhereti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOliASO DL SAVOIA DUCA DI GËN0TA
Intogotenente Generale diSitä Alaostä'

VITTOIIIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

TŒ D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sillla proposta del ministro segretatio di Stato per

le finanze, di concetto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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AYlicolo único

L'applicazione della tassa di trasferinAento, a titolo
gratuito prescritta, in luogo di quella a titolo one-

roso, dall'nt. 4 del cieoreto Luogofonenziale 27 ago-
sto 1916, n. 1058, ò esclusa quando il venditore ab-
bia eredi necessari nella linea retta discendente e

venda non ai medesimi ma agli altri parenti previsti
nello stesso articolo.

.

Oltre alla penale di L. 50 pei notai che omettes-
sero di raccogliere e riferire nei contratti o nelle au-

tenticazioni di ilrme le dichiarazioni relative al grado,
di paregtela corrqnte fra le parti, una soprattassa
eguale a due volte la tassa effettivamente dovuta sarà

applicata alle parti contraenti ed ai < fidefacienti » che
falsamente dichiaiassero al notaio non esistere fra di

.

foro i vinooli di parentela previsti nell'art. 4 sud-
detto.
Il presente decreto avrà applicazione dal quinto

gioí•no succeosivo alla sua pubblicazione e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di:farlo osservare.

Dato a Roma, add1 23 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOBELrf- Ms»A - CARdANO.

Visto, Zi guardasigißi: 81com.

Il numero 1888 della raccolta w//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente dereto:

TOMASO DI BAVOIA'DUCA DI GENOVA

I.nogotenente Generale di Sua Maesta

VIT'I'ORIO EMANGELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la legge 11 giugno 1914, n. 503 che istituisce

l'affluio di ispettore'generale degli archivi di Stato;
Veduto il regolamento 2 ottobre 1911, n. 1163;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza

generale ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È apþrovato il regolamento sul servizio d'ispezione
degli archivi di Stato annesso al presente decreto,
visto, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stafo, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a õhiangne
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 2 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosuu - OmaNDO.

Visto, 15 guardasigini: SAccm.

REGOLAMENTO
sul servizio di ispezione negli archivi di Stato.

Art. 1.

L'ispettore generale degli archivi di Stato è nominato, a adelta
del ministro, tra i funzionari dell'Amministrazlone dagli archivi
stessi, aventi grado non interiore a quello di direttore o primo ar-
chivista di 2a elasse.
Quando la nomina sia conferita ad un funzionario che sia già la

possesso del grado parificato a quello di ispettore generale,_ sarå
preceduta dal parere della.Giunta del Consiglio per gli archivi;
quando, invece, essa importi anche promozione di grado, dovrà es-
sere inteso il Consiglio per gli archivi.
L'ispettore generale à promovibile alla la classe secondo le norme

dell'art. 28 del regolamento 2 ottobre 1911, n. 1163.

Art. 2.

L'ispettore compie annualmente un giro di ispezione ordinaria a

tutti gli archivi di Stato secondo un ordine prestabilito ed appro-
vato dal Ministero.
Procede poi ad ispezioni straordinarie ogni volta che ne sia in-

caricato.
In concorso coi prefetti o soprintendenti o direttori degli ai• hivi

di Stato, od anche da solo, egli puð esercitare tutte le attribuzioni
previste dall'art. 76 del regolamento sugli archivi di stàto, per
quanto riguarda il ricupero degli atti di Stato.
Con deoreto Reale l'ispettore generale puð essere temporanea-

mente incaricato dolla reggenza di una direzione di archivio.

' In seguito ad.incarioo del Ministero Pispettore generale eseinik
ispezioni agli .archivi provinciali di Stato delle provincie del Miz-
zogiorno e della Sicilia, nonché agli archivi delPAmminlåtraziòne
centrale e delle Amministrazioni locali dipendenti dal Ministero del-
Pinterno o poste sotto la sua sorveglianza, ed a quelli degli f enti
indicati all'art. 73 del regolamento 2 ottobre 1911, n. 1163, periso··
certarsi dell'adempimento delle presorizioni ivi contenute.
Potrà essere anche incaricato di ispezioni ad archivi dipendenti

da altre amministrazioni centrali, d'accordo coi Ministeri compe-
tenti; in tale caso, le indennità di trasferta e di soggiorno rica-
dranno a carico delle Amministrazioni interessata.

Art. 4.

Illspettore generale degli archivi di Stato sarå niunito di tessera
di riconoscimento .di modello eguale a quella in uso per gli altri
ispettori generali del Ministero dell'interno.
Egli durante le sue ispezioni rappresenta l'Amminintrazione con-

trale; tutti, quindi, i funzionari, impiegati e salariati degli Istituti
suddetti debbono usargli i dovuti riguardi e deferire subito a qual-
siasi richiesta atta ad agevolarne il compito.
Durante l'ispezione egli riceverà qualunque reclamo scritto o

verbale gli venga fatto direttamento e, se il reclamo lo mdriti, ne
farà oggetto di investigazione per riferirne al Ministero.

Art. 5.

Le investigazioni, salvo ordini specialie si estenderanno a tutti
indistintamente i vari servizi per accertare la esatta osservanza
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delle vigenti disposizioni regolamentari, e mireranno in modo spe-
cialá

1 ad accertare l'osservanza delle norme per garantire idondi
depositati contro ogni pericolo d'incendip ;

2 a controllare lo stato generale di conservazione dëlle sup-
pellettill e del materiale mobile di dotazione;

3· a constat4re la presenza in ufficio degli impiegati addetti e
le cause di assenza di coloro che non fossero presenti;

4© a controllare i fogli di presenza posteriori all'ultima ve-

rinoa, per desumere tutti i dati che valgano a stabilire se l'orario
di ufficio sia regolarmente osservato, se le assenze siano giustifi-
cate, e se, nel casi ;preseritti, sia stato di esse informato il Mini-

Stero;
5° a verificare il funzionamento della sala di s udio e della sala

di lettura a pagamento, assicurandosi della regolare tenuta dei pre-
soritti registri;

6* a controllare il registro dei documenti estratti temporanea·
mente, ai sensi dell'art. 83 del regolamento 2 ottobre 1911, n. 1163,
assicurandosi che gli atti e i fasciooli restituiti sleno stati rego-
Iarmente ricollocati a posto ;

7° a verificare il funzionamento del servizio di aconomato e la
tenuta del registro di cui all'art..99 del suindicato regolamento, in
concordanza di quelli tenuti presso l'ußloio di protocollo e presso
la Direzione dell'archivio ;

8° ad accertare l'osservanza delle norme riguardanti la pub-
blicità degli atti e di quelle (concernenti la pubblicazione di atti
riservati da parte dei funzionari dell'amministrazione;

9* ad esaminare 11 modo di custodia dei documenti di carat-
tere riservato;

10° a veriftere la tenuta del protocollo generale e del proto-
collo riservato, nonoh6 que1Ia degli inventari, repertori ed indici;

11° ad accertare quali siano gli incarichi amdati ai singoli im-
piegati, in relazione alla distribuzione dei servizi previsti dall'art. 47
del regolamento sugli archivi di Stato e prendere conto dello stato
di avanzamento dei lavori di redazione d'inventario;

12° a controllare l'andamento del servizio di copia, assicuran-
dosi che esso dia regolarmente distribuito fra gli impiegati;

13° ad esaminare il funzionamento delle scuole di paleografia,
delle biblioteohe e la tenuta dei relativi registri ed inventari, e
l'andamento delle ofnoine di restauro dei documenti,,14 dove sieno
istituite, nonchò quello di altre speciali ofBoine esistenti presso gli
archivi.

Art. 6.

Compiuta l'ispezione, l'ispettore generale ne farà conoscere il
risultato .al Ministero, mediante apposita relazione scritta, con la
quale darå conto preciso di tutte le operazioni da lui eseguite, ma-
nifesterà 1 suoi giudizi su quanto avrà esaminato e notato, spe-
cialmente sulle cause degli inconvenienti e delle irregolarità che
avrå constatate, e formuler& analoghe proposte, in modo da porre
11 Ministero in grado di dare gli occorrenti provvedimenti.

Il numeto 1689 della raccolta tof)!ciais della leggi e dei dooreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEROYK

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 1(azione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto-legge 13 maggio 1915, n. 707, che

considera il servizio prestato nelle capitanerie di porto
come compiuto sotto le insegne agli effetti delle leggi
sul reclutamento ;

Visto il decreto Luogotenenziale 12 settembre 1915,
n. 1401, in applicazione del quale il personale del Corpo
dello capitanerie - di porto è stato militarizzato con

provvedimento Ministeriale 4 novembre 1915;
Visto il decreto Luogotenenziale 18 luglio 1915, nu-·

mero 1161;
Visto il decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915,

n. 1625, convertito nella legge 21 dicembre stesso anno,
n. 1774 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delministro segretario di Stato per la

marina, di concerto col ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Per la durata della guerra, continuano ad avere ef-
fetto le disposizioni del decreto Luogotenenziale n. 1161,
in data 18 luglio 1915.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ugiciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOBBLLI - CORSI - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: SAccHr.

Art. 7.
Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. A. R.

L'ispettore generale ha il suo ufnolo presso il Ministero dell'in- Tomaso di Savoia, Luogotenente Generale di
torno, ove, quando non sia in servizio di ispezione, osserverà l'ora- 8. M. il Ro, in udienza del 23 novembre 1916, sul
rio di.uficio, attendendo a quoi lavori che a lui venissero affidati
dal ministro, dal sottosegretario di Stato, e dal direttore generâle decreto che dal fondo di riserva per le spese im-

dell'Amministrazione civile. previste autorizza un prelevamento di L. 30.000 oc-
correnti ai Ministeri dell'interno e dell'industria,

Visto, d'ordine di S. A. R.11 Luogotenente Generale di S. M. il Re: del commercio e lavoro.
E ministro dell' interno

ORLANDO. ALTEZZA I

Si é manifestata l'opportunità di procedore all'acquisto degli im-
: me:

portanti atti costituenti l'Archivio Farini per il prezzo di L. 5000
allo scopo di impedirne la dispersione o la vendita a privath
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Inoltre il Governo ha riconosoigto di doYer contribuire cong la
Bonima at L. 25.000, alle spesä di una missione comnierciale in Rus-
sia, aÏ)1ae di,iniensiffeare rápporti di soambio fra l'Italia e quel-
Ulmpero.
Polohé, per le indicate speso non sono stanziati i necessari fondi

in bilanóio, il Consiglio dei ministri, Valendosi della facolta con-

cessa dall'art. 38 della logge di contabilità generale, ha deliberato
di prelevare la complessiva somma di L. 30.000 dal fondo di riserva
per le spese imNeviste.
Tale relevamento viene autorizzato dal seguente schema di de-

ereto che il riferente si onora sottoporre alla sanzione di Vostra
Altezza.

II Aumero 1000 della raccolla u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TO¶ATO DI SAVOIA DUCA DI.GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'lTALlA

In WirtiL delPautorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-

nistrasjone e sylla contabilità igenerale dello Stato,
appragato con 11. deoro‡o 17 febbraio (884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

Viste inscritto in L: 1.000.000 nelloistato di previsione
della spesa adel J)finistero ¢el tegoro per l'esercizio
finanziario 19/6-917, in Jonseguenza , delle preleya-
zioni già autorizzate in L. 661.884,07; rimane disponi-
bile la somma di L. 338.115,93 ;
Sbatito 41 Consiglio dei aministri:;
Sulla' proposta .del ministro :segretario di Stato peri

il tesoro;
,

N

Abbiamo deoretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dag‡qnga di riser,va per le spese impreviste in-
scritto al capitolo n. .144 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tespro per Pesercizio
finanziário 1918-917|bpu‡oijzwia una 8. preleva zione
nella somma di lire trentamila (L. 30.000) da inscri-
versi ai capitoli negli stati di previsione dei Ministeri
infraindicati sper .l'esercisio Ananziario in corso.

Ministero dell'interno :

Cap. m.404-Dio.;Nuoxa rubrica:.Spege per gli ar-
ohivi di Stato > - Contributo nella spesa
d nognisto delle earte costituenti l'archivio
Fag‡gi>................. 5.000-

yMipiagero 440'industrig, commercio e lavoro :

Cap. n. 104.-ter. «Mlasioni commerciali all' estero
per dntensificare i rApporti di.scambio con

l'Italta>................. 25.000-

L. 30.000 -

Questo decreto sarA presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

dello Stato, saia inserto nella raccolta -ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italiar mandando, a
chiunque apetti:dispeservarlo e di farloppservate.

Dato a Roma, add113 govembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Ros¤JJ - .OARCANO·
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 1095 della traccolta uf)!egais deli¢4eggia dei dooregi

del Regno contiene il seguente decreto :

ŒOMABO DI SAVOIA DUCA DI :GENfkVA

Luogotonente .ODAerale di Sua ¾agsta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth Aella liazione
RB D'ITAIJA

In virtil dell'alit^orità a 2(oi delegata;
In virtti delle facoltà conferite al Governo del Re

con la legge '48 maggio 1915, n. 671;
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamentoadel

R. esercito e dei servizi dipendenti dall'Ammillistra-
zione della guerra, approvato con R. decreto i lu-

glio 18ß8, n. 525, e modificato con.leggi.sgoogssive;
Visto il R..decretp 7 febbraio 1915, n.Jiß, pd ril o-

stro.decreto 23emarzo :1916, n.;340:
Udito il Øõnâiglió dai Ibinistri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stät,ô er

gli affari della,guerra, di poneetto -ppn ,ggello gel te-
soro;

Abbiamo decretato se decretiamo:

Oltre gli umeidli generall'indicati all'art.i deltR de-

creto 7 febbraio 1915, n. 113, e dall'art. I del Nostro
dechãf6 23 marzo 1916, n. 440, potrarmo essere collo-

cati a disposizi,one in soprannymero al ryolo dello
stato maggiorp generale agabilito dal .R. þecepto 294i-
cembre 1910, n. 951:

6 telienti generali;
10 maggiori generali.

Art. 2.

I predetti umoiali generali arranno diritto alle in-
dennità relative ai comandi od umci che verranno loro
affidati.

Ordigigino :che 11presente degggto, agnito4d AÑASII9
dello Stato, sia inserto nella ,raccolta RNoialoudelle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, uniandando as

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 dicemþre, 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Orginiamo che il presente decreto, munito del sigillo BOSELLI - MORRONE - ÛAROANO.
Visto, Il guardasigilli: SAcclu.
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17 nthéeW1807 della racdoftk affidialW delle kggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenonte Generale di Saa Maesta

VITTORIO EAIANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RED'lTALIA

In svirtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con quelli
del tesoro, dei lavori pubblici, dell'agricoltura, e del-

I'industria, commercio e lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Per tutta la durata della guerra e per sei mesi dopo

la conclusione della pace, i componenti del Consiglio
generale del traffico, scaduti dopo 11 24 giugno 1916

per compiuto quadriennio, sono confermati nel loro
ufficio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ARLOTTA - CARCANO -

BONOMI - ËAINERI - ÛE NAVA.

Visto, R guardasigißi: SAcc1H.

cui yll'art. 8 della Ipgge Jug))o 49t&m 7($, è, per
la durata de la guérra, stabilita come aegge >

millesimi 3 per ogni esemplare, nott eppedente
50 grammi (comprese le fasce) ;

millesimi 5 per ogni esemplare non eccedente
60 grammi (comprese le fasce) ;

millesimi 8 per ogni esemphire ecceden‡e i 60
e non superiore a 75 grammi.
Per ogni 25 grammi o frazione di 25 grammi di

maggior peso si aggiungono 2 millesimi.

Art. 2.

Sono esclusi dal beneilcio della riduzione di ta-
riffa i giornali che vengano pubblicati in più .di quat-
tro pagine por numero.
È ammessa soltanto per ciascun giornale la pub-

blicazione di numeri a sei pagine in ragione di venti
al trimestre. Per quei giornali il cui formato di stampa
non ecceda centimetri 47 per 35, la pubblicazione di
numeri a sei pagine sarà ammessa in ragione di ses-
santa al trimestre.
Il presente decreto avrà effetto dal) giorno succes-

sivo della sua pubblicazione sulla Gazzeita ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqile
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 19 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÑBDA - FERA -
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli : SAcom.

n numero 1808 denaraccolta upciale gene zeggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

.Il numero 1707 della raccolta ufficiale delle leggï e dei decrete
TOMASO DI .SAVOIA DUCA DI GENOVA tér Regno contiene a seguente decreto:

Luogoteneste Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Vísto il testo unico delle leggi postali approvato con

R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Vista la legge postale 2 luglio 1912, n. 748 ;

.

Sulla proposta dei niinistri segretari di Stato por le
fingnae, per le pos.te e per i telegrafi, d'accordo con

il ministro del stesorg ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TOMASO .DI SAVOIA 1)UCA DI GERWA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, .syl conferi-

mento dei poteri straordinari per la guerra;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di stato per

il tesoro, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Art. i· Lo stanziamento del capitolo n. 994is « Spese ppr
La tassa di francatura dei giornali quotidiani di la guerra » dello stato di previsione del Ministero della
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guerra per l'esercizio finanziarlo 1916-917, ò aumentato
di lire tie ntoÑssalitÄcinquemilioni (L. 3ð$.000.000).
Ordiniamo clie Ìl preseiit decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserfogella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Boss1LI - CARCANO - NORR0NE.

Visto, D guardasigilli: Baccut.

dodici, esclusivamente per la preparazione ed il rin·-
fresco dei lieviti.

Art. 4.

I contravventori alle disposizioni dei precedenti ar-
ticoli, concernenti la forma ed il peso del pane e l'ob-
bligo di venderlo raffermo, sono puniti a norma del
decreto Luogotenenziale 19 ottobre 1916, n. 1399, e a
quelle concernenti l'orario di vendita e di lavoro, sono
puniti a norma dell'art. 7 della legge 22 marzo 1908,
n. 105.

Art, 5.

E numero 1708 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

.Luogotenente Generale di Sua Maestà
.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio þer voÌoliti della Naziolio
RE D'ITALIA

[n virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduti i decreti Luogotenenziali 2 agosto 1916, n. 926,

o 19 ottobre 1914 n. 1399;
Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del ministro per Pagricoltura, di con-

certo coi ministri den'interno, della grazia e giustizia
e dell'industria, commercioie lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nessuno uò prod,urre pane di frumento se non sia
preàaritó a normé delle vigenti disposizionÏ ed in
fornie:liáce (ciob senza iagli) e del peso non inferiore
aT250sgrimmi Aiascuna Le Torme di questo minimo

p o deËúono avere s rotodde, il ninggiore diametro
non supeëiore a in centiinetri e, se oblunghe, una lun-
ghezza non superiore a 30 om. Le forme di maggior
peio debb'õnó avere dimeÈsioni corrispondenti.

Art. 2.

ESan non pu eæere niesso in vendita o sommi-
nistrato se non nel giorno suocessivo a quello della
coltura e non puð essere sottoposto a procedimenti
speciáli di conservazione tendenti a mantenerlo fresco.

Art. 3.

La vendita e la somministrazione del pane, anche
e la consegna venga fatta al domicilio del consuma-

tore, cessa la domenica alle ore dodici e in tutti gli
algi giorni, alle ore tredici.
L'orario di lavorazione del pano, commela non prima

delle dodici e ha termine alle ore ventuna.
Ë tuttavia consentito cho un solo operato per pani-
ci lavori, per non piti di due ore, tra le sei e le

Il presente decreto entrerà in vigore il i° gennaio
1917. Le norme per l'applicazione di esso, saranno sta-
bilite dai ministri dell'agricoltura e dell'industria, com-
mercio e lavoro, di concerto col ministrò dell'interno.
Ordiniamo che, il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggg
e dei decreti del Regno -d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo .e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addl 12 dicembre tŠ6.
TOMA$O In SAVÓIA.

BoSELLI - RAINERr -- ORMNDO -
SAconi - De NAva.

Visto, D guardasigilli: SAcom.

E numero HOD della raccolta uf)feiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreta:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DLGENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE IIT

per grazia di Dio .e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata
' Vista la legge 22 maggio 1915, n. 670
Veduto il decreto =

Luogoterienziale 2 agosto 1016,
n. 926;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per l'agricoltura, di con-

certo eol ininistro dell'industria, commeí•cio e'lavoro
e col ministro dall'interno;
Abbismo deorotato e decretiamo:

Art. i.

A d2tare dal 20 dicembre 1916 il consumo delle so-
stanze alimentari negli alberghi, nelle pòIísiolii; nei ri-
storanti, nelle trattorie, nelle vetture ristoranti dei
treni, nei caffè, nelle latterie e negli altri uŠblici eheï·-
cizi, è disciplinato secondo le norme stabilite nel pre--
sente decreto.

Art. 2.

È vietata la somministrazione al ubblico, per il
consumo diretto durante i pasti:
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a) di burro fresco o salato, al naturale, da con-
sumare separatamente o in aggiunta ad altre sostanze

alimentari;
b) di crema di latte o panna in qualunque modo

preparata :

c) di vivande nelle quali le uova entrino come

guarnizione.
Art. 3.

Nei pasti a prezzo ilsso è vietato somministrare un

numero di vivande superiore a due, se trattasi di co-
lazione, a tre se trattasi di pranzo, delle quali una
sola di carne.
L'uso del « dolce » è consentito soltanto nei giorni

di giovedì e venerdì, limitato ai soli pranzi.
Art. 4.

Nei pasti in cui le vivande sono comandate dai con-

sumatori, è vietato di somministrare ad una stessa

persona più di tre vivande, fra le quali un solo piatto
di carne.
La lista non può comprendere un numero comples-

sivo di vivande, pronte o da preparare, superiore a

dieci, delle quali quattro, al massimo, costituite di

carne.

L uso del « dolce » è consentito soltanto nei giorni
di giovedì e venerdì.

Art. 5.

Agli effetti del presente decreto sono considerati:

, a) come « carne > tutti i prodotti commestibili,
freschi o in qualunque modo conservati o preparati,
ricavati dalla macellazione dei bovini, degli ovini, dei
esprini, dei suini, dei conigli, dai volatili da cortile,
dalla cacciagione e dalla selvaggina;

b) come « dolce > tutti i prodotti nella cui pre-

parazione entri comunque lo zucchero ;

c) come < vivande » tutti i prodotti commestibili,
escluse le frutta.
Sono considerati mezza vivanda il formaggio e le

verdure crude o cotte, quando siano consumate sepa-
ratamente.
Se uno stesso prodotto ò preparato in modi diversi,

mostituisce altrettante vivande quanti sono i modi di

preparazione.
Ilantipasto è considerato come una sola vivanda, ma

non può essere costituito di piil di quattro prodotti.
Art. 6.

È fatto obbligo ai proprietari o conduttori di pub-
blici esercizi, di consegnare, giornalmente, non più tardi
delle ore dieci antimeridiane, alla competente autorità
di pubblica sicurezza una copia delle liste delle vivande
stabilite per i pasti del giorno.

Art. 7.

È vietato di somministrare al pubblico, per dolcill-

care il caffé, il latte, e, in genere, le bibite di qualsiasi
natura, il cui consumo sia effettuato direttamente nei

pubblici esercizi, una quantità di zucchero superiore a
quindici grammi per ogni caffò, latte o bibita:
Lo zucchero, in quantità non superiore a quella mas-

sima predetta, deve essere contenuto in involuori di
carta chiusi.

Art. 8.

Una copia del presente decreto dovrà essere tenuta
costantemente affissa nei pubblici esercizi, facilmente
leggibile dagli avventori.

Art. 9.

Ai conduttori di pubblici esercizi, che contravven-

gono alle disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 6, 7
e 8 del presente decreto, sarà sospesa la licenza di

esercizio, da tre a quindici giorni. In caso di recidiva,
la licenza sarà revocata e non potrà essere rinnovata
se non sia trascorso un anno.

Resta sempre salva l'applicazione delle pene stabi-
lite dal Codice penale, o da disposizioni speciali.
La sospensione o la revoca della licenza sono ordi-

nate dal prefetto, in base al verbale di accertamento

degli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria. Contro
il provvedimento del prefetto non è ammesso risorso.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nolin roccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTLalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSBLLI - RAINERI - Da Niva -
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CUL.TI

Disposizioni nel personale dipendentet

Magistratura.

Con decreto Luogotenenziale del 23 novembre 1916:

Lezzi Domenico, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Ventotene, é noininato, a sua domanda, sostituto procuratore
del Re presso il tribunale civile e penale di Napoli, cessando
dalle dette funzioni.

Santilli Edgardo, giudice in aspettativa per infermità, è, a sua do-
manda, richiamato in servizio, dalla data del presente decreto,
ed ò destinato al tribunale di Matera.

Greco Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Riesi, è tramutato, col suo consenso, alla pretura di Aidone.

Giammusso Michele, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Aidone, é tramutato, col suo consenso, alla pretura di

Riesi.
Montecchi Guido, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
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di Saludecio, è tramutato, a sua domanda, alla liretura di Sa-
vignano di Romagge

Baldini Silvestro, giudice ngt triWnale di' V411etri, incaricato dél¾
l'istruzione dei processi penali è tramutato, a sua domanda, al
tribunale di Roma, cessando dal detto incarico.

Giglioni Giulio, giudice nel tribunale di Camerino, è tramutato, a
sua domanda, al tribunale civile e penale di Salerno.

Fouli AÏfeedo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Mercato San Severino, è tramutato, a sua domanda, al tribu-
nale di Salerno, cessando dalle dette funzioni.

11 Nostro decreto 19 corrente novembre, nella parte riguardante il
trasferimento del giudice Mario Manfredini dalla pretura di
Montecarotto a quella di Urbino, bya domanda dello stesso giu-
dice Manfredini, kevocato.

Chiocci Adaloaldo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Sant'Angelo in Vado, è tumutato, a sua domanda, alla pre-
tura di Urbino.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da De Lucia Raffaele dalla
catica di vice pratore del mandamento di Guardiagrele.

I sottonot ati, aventi i requisiti di Igge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per claseuno di essi indicato, pel triennio
1916-918 :
Del Giacomo Luigi, nel mandamento di Ariano di Puglia.
Mazara Giovanni, id. di Calatafimi.

Con decreto Ministeriale del 24 novembre 1916:

Sþadetta Alessandro, vice pretore onorario del 10° mandamento di

Napoli, destinato a supplire il titolare assente nel mandamento
di Vietri di Potenza, cessa da tale incarico perchè richiamato
alle armi.

Fresa Eurico, vice pretore onorario del mandamento di Reggio Ca-
labria, è destinato a supplire il titolare assente nel manda-
mento di Radicona.

Con decreto Luogotenenziale del 26 novembre 1916:

D'Agostino comm. Enrico, procuratore generale di Corte di appello,
in aspettativä per mo%ivi di servizio, è confermato nell'aspet-
tativa stessa per sei.mesi.

Fusco cav. Gonnaro;'consigliere della Corte d'appello di Aquila, è
colloegto fy .aspettativa a sua domanda, per infermità, per
quattro mesi.

Potitto caŸ. MarÍano, consigliere della sezione di Corte d'appello in
Potenza, in aspettativa, per infermità per sei mesi, è tempora-
neamente posto fuori del ruolo organico della magistratura, con-
tinuando nella dettä aspettativa ed a percepire l'assegno in ra-
gione della metå dello stipendio.

II decreto LuogotenenzÏdle in data 12 novembre 1916, col quale il
consiglieté della Corte di appello di Ancona, Andreoni cav. An-
tonio, fu nominaio presidente del tribunale civile e penale di
Viterbo, è revocato, a domanda del detto funzionario.

Alescio Giuse é, giudice in fúnzioni di pretore nel mandamento di
Calice al Cornoviglio, è tramutato, a sua domanda, alla pretura
di Cairo Montenotto.

Massa Mário, giudice Iîel tribunale di Vicenza, è collocato, a sua

domanda, in asyisttativa per informitä per mesi 3.
Guanciali-Franchi-Rocchi Ñicola, giudice, richiamato dall'aspetta-

tiva e destinato al tribunale di Sondrio, ó dichiatato dimmis-
sionario dalla carica per non avere assunto Pesercizio delle sue
funzioni presso il detto tribunale nel termine di legge.

Ñervi cav. Pietro, giudÏce del tribunale di Genova, ð, la sua do-

manda, collocato a riposo per avanzata età ed anzianita di ser-
VIZIO.

Minervini Francesco, giudice in aspettativa per infermith ò confer.

mato nella detta aspettativa fino alla data del presente decreto,
ed è dal giorno successivo riebiamato in servizio, a sua do-

monda, e nominato sostituto procuratore del Re presso il tri-

banale di Salerno,

Éloriínl Pibenardi Giorgio, giudice di la categoria del tribunale di
Mantova, in aspetta,tiya per jngprr,nita, è, a sua domanda, cou-
fermato n 11'aspettttiŸa stesia per altri due mesi.

Jezzi Antonio, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Montorio al Yomano, è tramutato, a sua domanda, alla pretura
di Assisi, con le stesse funzioni.

Stefanelli Eduardo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Rodi Garganico, é tramutato, a sua domanda, alla pretura
di Città di Castello.

Lauro Ugo, giudice del tribunale di Matera, è ivi incaricato del-
l'istruzione dei processi penali, con l'annua indennità di
L. 400.

Coppola Sante, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Greve, à tramutato, a sua, dornanda, il tribunale di Napoli,
cessando dalle dette funzioni.

Ceci Giuseppe, vice pretore del mandamento di Montalto Uffugo, è
confermato nell'afficio del triennio 1916-918.

Marasco Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pre-
tore del mandamento di Sambiase pel triennio 1916-918.

Sono accettate le dimissioni rassegnato da De Bernardi Anchise
dalla carica di Vice pretore della pretura urbana di Genova.

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 26 ottobre .1916,

registrato alla Corto dei conti il 17 novembre 1916:

A Galluppi Onofrio, aggiunto di Pancelleria della pretura di Ig1ësfas
in congedo per servizio milítare obbligatorio dal 22 novembte
1915 con diritto allo stipendio per soli due mesi, é concesso
nuovamente lo stipendio dal 22 maggio 1916 nella misura an-

nua di L. 1500, essendo passato da detta data dallo stato dfhii.
litare di leva a quello di militare trattenuto alle armi por .mo-
bilitazione.
Per l'esercizio 1915-916 sarà provveduto con apposito disegno

di legge.

Con deoreto Luogotenenziale del 23 novembre 1916:

Salvago Alfredo, cancelliere della pretura di Pantellerla, ð, a sua

domanda, collocato a riposo per comprovata infermità congiunta
'

ad anzianità di servizio (anni 25).
Pantanelli Michelangelo, vice cancelliere del tribunale di Frosinone,

sospeso dall'esercizio delle funzioni, al quale fu assegnatoÄel
frattempo il posto di cancelliere della pretura di Peseiitä, ð¾i-
chiamato in sérvizio dalla data del presente decreto il detto
posto di cancelliere nella preturd di Pescina, ferma restando
per misure disciplinari la sospensione inflittagli dal grado e

dallo stipendio pel periodo di un anno. .

L'Alconzo Leopoldo, cancelliere della pretura di Orla, in aspettativa
per informith, e trasferito nel frattempo alla pretura>di Grot-
taglie, é, a sua domanda, richiamato in servizio nella detta
pretura di Grottaglie.

Bartieri Aniello, cancelliere della pretura di Volturara Irpina, in
aspettativa per infermith, ò, a sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa per altri tre mesi.

Cristino Alfreda, cancelliere della pretura di Vilminore, in aspet-
tativa per infermitå, b, a sua domanda, confermato nell'aëpet-
tátiva stessa per un mese.

Di Tondo'Michele, cancelliere della pretura di Lecce, e nominato
Vice cancelliere del tribunale di Lecce.

Di Loreto Rairaele, vice cancelliere nel tribunale di Lecce, è nomi-
nato cancelliere della protura di Lecce.

Attisani cav. Gaetano, segretario della Regia procura presso 11 tri-
bunale di Trani, ó, a sua domanda, tramutato allä Regia pro-
cura presso il tribunale di Bari.

(Continua).
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f.BGNO D'ITALLA

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblies

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 48, dal 27 novembre al 3 dicembre 1916

M AT.ATTIA PROVINCIA CmcONDARIO e COMtlNE 2 Til * g

Bergamo Bergamo Arzano . . . . . . . . . . . . . bovina

Treviglio Zanica.............. I

Brescia Brescia Bre o . . . . . . . . . . . . . .

* Chiari Chiari ..............

Verolanoova Lenò . . . . . . . . . . . . . .

Cuneo Saluzzo Villanova Solaro
. . . . . . . . , I

Grosseto Grasseto Grosat: , . . . . . . , , , . . I

Lecce Taranto Taranto . . . . . . . . . . . . .
» I

Mantova (a) Canneto sull'Oglio Canneto sull'Oglio . . . . . . . . > 1

Novara Novara Nibbiola
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Carbouchio estatico » » Trecate
. . . . . . . . . . . . .

> a

Pavia Pavia Pavia .............. I

Potenza Lagonegro San Chirico Raparo . . , , , . , , caprina i

Matera Miglionico . . . . . . . . . . . .
ovina I

Melfi Castelgrande
. . . . . . . . , , .

bovina I

Pescopagano . . . . . . . . . . . ovina I.

Reggio C¢labria Gerace Marina Antonimina . . . . . . . . . . .
bovina 1

Careri.............. e l

Roma Roma Roma............... » I

(a) D sto ritierentesi alla setti- ßalerno Sala Consilina Polla . . . . , , . . . . . . . . » ! I
mana precedente

I si
I

Chieti Chieti Guardlagrele . . . . . . . . . , boviha l

Ferrara Ferrara Iolanda di Savoia.
. . . , , . . . > 7

Genova Genova Vobbia . . . . . . . . . . . . . » 5

Grosseto - Grosseto Gavorrano . . . . . . . . ,
,
. .

> 5

Messina Messina Monforte San Giorgio . . . . . . > 1Carbanchio
8 i B É 0 81 A É i 0 0 Potenza Matera erottole . . . . . . . . . . . . .

> 1

Roma Civitavecchia Civit4vecchia . . , , , , , , , ,
a I

Frosinone Piperno . . . . . . . . . . . . . > l

Roma Roma............... > 1

Verona Verona Parona . . . . . . . , . . . . .
» )
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esaandria Aequi Carentino
. . . . . . . . . . . . bovins 5

Ovada.............. > 1

Serole.............. > 1

Alessandria Alessandria . . . . . . . . . . . » 6

Bassignana1. . . . . . . . . . . . > 1

Cassine.............. > 3

Montecastello . . . . . , , . . . > l

Quattordio . . . , , . . . . . . . I

Robella ............. I

Viguzzolo .
. . . . . . . . . . . 5

Asti Agliano ............. 4

Albugnano . . . . . , , , , , , . I

Antignano • • • • • • • • • • • • 1

Asti ·.... ..... ..... 13

Calosso
............. g

Cantarana
. . . . . . . . , , , . I

Castagnole • • · • • • • · · · · · 1

Costigliole . . .
, , , . , , . . . 4

Isola d'Asti
. . . . . . . . . . .

AfÉS 01)IZOOÍiCS Montechiaro . . . . .
. . . . . . 3

Portacomaro • • • • • • • • • • . I

Revigliasco . . . , , . . . . .

San Damiano . . · · · · · · · · 8

SanPaolo......
.....

Serravalle d'Asti . . . . . , , . , a i

Tigliole • • • • • • • . . . . . . > 1

Villanova • · · · · • • • . . . · > 6

Casale Monferrato Casale Monferrato . , , . . . . . » 8

Cocconato ••·•....··.. > 2

Montemagno . - · · · · · · · · . > 1

Murisengo............ » i

Occimiano
· · • • • · · · · · · · > 1

Rosignano • • · · · · · · . . . . > 1

Treville ...··........ s 1

Tonco
••·....·...... > 4

Novi Ligure Novi Ligure . • . . . . . . . . . > 4

Serravalle
............ a 2

i Tortona Isola . . . . , , . . . . , , , , . » I

Sale............... > 1

Tortona ............. o 2

Yigmzolo
............ I
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Ancona Ancona Osimo
. . . . . . ,

,
. . . . , ,

bovina 7

Santa Maria Nuova . . . , . . . . > l

Aquila Aquila Bussi . . . . . . . . . . . . . . , a 1

9
.

Capitignano . . . . . . . . . . .
a 1

Navelli ............. > 5

Molina.............. a 1

Roccadimezzo . . . . . . . . . .
a 4

Avezzano Balsorano . . . . . . . . . . . .
• l

Celano.............. > 1

Tagliacozzo . . . . . . . . . . .
a 14

Ar¢r o (a) Arezzo Civitella della Chiana . , , , , ,
> 1

San Giovanni Valdarno . , , , ,

a 1

Cortona
. ...........

> 2

Stia ............... > 3 .

Foiano della Chiana . . . . . . ,
> 2

Piandiscò............. a 36

Arezzo.............. > 4

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Ascoli Piceno
. . . . , , . . . .

> 2

Castel di Lama . . . . . . . . . .
> 2

ßegue
Montemonaco . . . . . . . . . .

» 7

Uta Oph00MOS Id. . . . . . . . . . . . .
suina 5

Monteprandone . . . . . . . . .
bovina 2

Fermo Lapedona ............ > 1

Monterubbiano
. . . . . . . . .

* I

Bari Bari San Michele . . . . . . . . . . ,
a 1

Turi............... * I

Belluno Bellano Belluno . . .. .
. . . . . .

. . .
> 6

Falcade ............. > 1

Mel .............. * 2

Ponte nelle Alpi . . . . . . . . .
> 2

Sedico..,........... > 1

Feltre Cesio Maggiore . . . . . . . . . . > 1

Feltre .............. > 20

Fonzaso ............. > 3

Lentiai.............. » 6

SanGregorio........... 3

Santa Giustina . . . . . . . . . .
> 1

Pieve di Cadore Valle di Cadore . . . . . . . . .
> 1

Benevento Benevento San Giorgio la Montagna . . . . .
Þ 1

Cerreto Sannita Faicchio . . . . . . . . . . . . .
> 1

(a) Dati riferentisi alla set-

timana prekdente.
Morcone . . . . . . , , . . . .

> 4
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PROVINŒA CIRCONDAR.10 00MÚNif

Benevento Cerreto Sannita Sant'Agata dei Goti . . . . . . . bovina l

Bergamon Bergamo Almenno San Bartolomeo .
. . . .

> 1

Brombate Sotto . . . . . . . . . .
> l

Corte .............. > 1

Grone............... > I

Grumello del Monte . . . . . . .
> 1

Monte Marenzo . . . . . . . . . .
> 6

Scanzo ............. » 5

Selvino.............. > 2

Taleggio............. > 1

« » Telgate ............. > 1

a Clusane Gene............... > 1

Clusone ............. 1

Premolo
, . . .. . . . , , . . .

1

Troviglio Aroene . . , , . . , . . . . , , ,
a 17

Calcinate............. 3

Cividate al Pianno
. . . . . . . .

I

Comunenuovo. . , , . . . . . . ,
1

Mariano . . . . . . . . . . . . .
2

AfÉS Opl200Ílca Martinengo . . . . . .

Mornico........

Osio Sopra . . . . . .

OsioSotto. . . . . .. .... . .
2

Palosco ............. 3

Treviglio... ... ... . ...
5

Verdello . . . . .. . . , ,, , ,
1

Zanica. . .. .. .... . .. .
I

Bologna Bologna Argelato . , , , . . . . . . . , ,
2

Bologna ,,,......... 2

Imola imola . . . . . . . . . , , . . .

Brescia ' Breno Capo di Ponte
. . . , , , , . , ,

1

Malonno.,,,,,,,,,,,, 1

Brescia Acqua fredda . . . , , . . . . . .
1

Bovegno............. 1

Brescia.............. 9

Calcinato............. 1

Castegnato . . . . . . . . . . . ,
a 2

Isorella . . . . . . . . . . . . . . > 2

Lodrino.............. > 0

Marmentino. . . . . . . . . . . . 1
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MALATTIA PROVINCIA ClRCONDARIO COMIJNE

Brescia Brescia BJazzano . . . . . .
. . . . . . .

bovina 1

Rezzato . . . . . . . . . . . . .
* I

Roneadelle ... . . . . . . . . . .
* I

Sale híarasino . . . . . . . . . .
> 1

Torbole Casaglio . . . . . . . · ·
> 2

Chiari Adro
.

.
. .

.
. . . . . . . . . .

* I

Borgo San Gliacon16. . . . . . . .
• A

Castrezzato . , , . . . . . . . . .

* I

Chiari
. . . . . . . . . . . . .

> 6

Orzinuovi . . . . . . . . . . . .
* A

Orzivecchi . . . . . . . . . . . .
* I

Pontoglio . . . . . . . . . . . .
* A

Saló Lavenone
. . . . . . . . . . . .

* I

Levrange . . . . . . . . . . . .

• 2

Vobarno . . . . . . . . . . . . .

s 2

Verolanuova Bassano Bresciano . . , , . . . .
*

Fiesse -

,
. . . . .. . . . . . . .

*

3dilzano. . . . . . . . . . . . . .

* 2

Pozzano . . . . . . . . . . . . .

Asgue Quinzano. . . . . . . . . . . . .
, 1

Afta epizootica Campobasso Larino Campomarino . . . . . . . . . .
: 1

San 3Jartino in Pensilis. . . . . .
* I

Caserta Caserta Mlignano . . . . . . . . . . . . .
* A

Gaeta Sessa Aurunca . . . . . . . . . .
> 3

Sant'Anabrogio . . . , . . . . . .
> 3

Sant'Apollinare . . . . . . . . . .
> 2

Vallefredda.
. . . . . . . .

.
. .

, 1

Sora Atina. . . . . . .
. . . . . . . .

» 12

Cassino. . . . . . . . . . . . . • » 10

Fontechiari . . . . . . . . . . . .
» 3

Pontecorvo . . .
. . . . . . . .

a 5

Piciniseo . . . . . . . . . . . . ,
& I

Roccadarce
. . . . . . . . . . .

* 2

Sant'Elia Fiumerapido . . . . . .
* I

Sora . . . . . . . . . . . . . . .
* I

a Vicalvi. . . . . . . . . . . . . .
i 4

Chieti Chieti Chioti. . . . . . . . . . . . . . .
• l

: Id. . . . . . . . . . .
> 1

a Guardiagrelo . . . . . . . . . . .
> 4

Filetto . . . . . . . . . . . . . . » 8
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Mal.KTTI PROVINCIA CIRCONDAR COMUNE

Chieti Chieti Tocco Casauria . . . . . . . . . .
bovina lg

Id. ............ auina 2

San Valentino , . . . . . . . . . bovina 1

• Lanciano Lanciano . . . . . . . . . . . .
> 4

e a .Palena.............. > 10

porno
.

Como Berëgazzo. . . . . . . . . . . . .
1

Bregnano.........,.., a 2

Costamaanaga . . . . . . , . . .
> 3

Inverigo............. s 1

Orsenigo............. 1

Perledo.............. 8

Turate.. ........... s 1

Lecco Casatenovo . . . . . . . . . . . .
> 2

Crandola............. a 1

Germanedo............ 2

Ravellino............. a 2

Varese Camblaglio . . . . . . . . . . . .
a 2

Malnate ......'....... 2

Venegono Inferiore . . . . . . . .
I

segue Cosenza Cosenza Montalto UBugo. . . . . . . . . .
1

gggggggg Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore . . . . . . . . . .
1

Castellidone . . , . . . . . . . .
2

Yho............... > I

Örem Agnadello. . .. . . . . . . . . . .
* I

Casaletto Ceredano . . . . . . .
2

Comignano sul Naviglio . . . . .
a 1

fontodine............ > 2

Salvirola . . . . . .
.
. . . . . .

» I

Soneino.............. • l

Spino d'Adda . . . . . . . . . . ,
1

Cremona Binanuova . . . . . . . . . . . ,
a 2

Castelvisconti.
. . . . . . . . . .

1

CollaDati ............ 1

Cremona............. *

Duchtiglia............ • l

Formigara ............ > 1

PieveD'Olmi ......... • 1

Pizzighettone . . . . . . . . . ,
1

San Daniele Ripa Po . . . . . . .
I

Soresina............. I

sospiro.............. 1
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TI PROVINCIA CIRCONDARIO CO UNE

Cremona Cremona Torre de' Picenardi. . . . . . . . bovina 2

Cuneo Alba Corneliano . . , , . . . . . . . . > 1

LaMorra ............ > 1

Neive
. .. ... .. .. .. . .

> 2

Cuneo Beinette . . . . . . . . . . . . .
> 3

Borgo San Dalmazzo . . . . .' .
> 1

Centallo.............. * 2

Cuneo.............. > 2

Demonte......,"...... • 2

Fossano ............. » E

Peveragno . . , , . . . . . . . .
• 4

Mondovi Briaglia . . , , . . . . . . . . . > 1

Mondovl............. > l

Narzole ...........· > 1

Vicoforte............. > 2

Saluzzo Envie
. . . . . . . . . , , . . . > 8

Murello ............. > 4

Revello.............. > 3

Saluzzo ............. > 2

ßegue Ferrara Ferrara Bondeno
. . . . . . . . . . . . . 3

Afta OpiZOOfiCS Ferrara . . . . . . . . . . . . ·

Firen e Firenze Bagno a Ripoli . . . . . . . . .
> 3

Casellina e Torri . .

•

. . . . . .
> l

Dicomano ............ > 1

Fiesole .........i... > 5

Figliae Valdarno . . . . . '. . . .
3

Firenze .........'.... 2

Montemurlo. . . . . . . . '. . . .
2

Reggello.,........... ]

Rignano sull'Arno. . . . . . . . ,
1

Pistoia Pistoia . . . . . . . . . . . , ,
14

Tizzana ............. I

Rocca S. Caselano Modigliana . . . . . . . . . . . .
2

Terra del Sole . . . . . . , , , . > 1

San Miniato Castelflorentino . . . . . . . . . . > 1

Foggi : San Severo Serracapriola . . . . . . . . . . ,
a 1

Forl; Cesena Cesena .
, . . . . . .

. . . . .
» 11

Cesenatico............ > 3

Gatteo.............. > 2

Longiano ............ > 3

Savignano ............ > l

J



ß226 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA
I

MALATTIA PROVlNCIA CIRCONDARIO COMUNE

Fory Cesena San Mauro . . . . . . . . . . . .
bovina 3

Forli Bertinoro . . . . . . . . . . . . .
> 1

Forli............... > 9

s Forlimpopoli . . . . . . . . . . .
> 3

Rimini Misano.............. > . 2

Montenorito. . . . . . . . . . . .
1

Rimini.............. • 3

Genova Aloenga Loano . . . . . . . . . . . . . .
I

Toitano.............. > 2

Chiavari Cogorno . . . . . . . . . . . . .
* I

Favale............... a 3

Lavagna............. > 1

Orero ............. > l

Santa Margherita Ligure . . . . . > S

Santo Stefano d'Aveto . . . . . ,
a 1

Sestri Levante . . . . . . , ,
. .

s 1

Id. ...........
1

GenoYa Genova. . . . . . . . . . . . , .
3

Begue
Lecce Brindisi Brindisi . . . . . . . . . . . . .

2

Afta epizootica
Gallipoli Casarano . . . . . . . . . . . . .

E

salve .............. 4

Lecco Galatina . . . . . . . . .
. . . .

Lecce ............... 1

Lucca Lueoa Capannori . . . . . . . . . . . .
1

Pietrasanta . . . . . . . . . . . .

Pieve a Nievole. . . . . . . . . .
i 1

Ponte Buggianese . . . . . . . .
1

Macerata Camerino Camerino. . . . . . . . . . . . .
* I

Fiastra.............. », 1

Monte Cavallo . . . . . . . . . .
> 1

Mantova (a) Asola Asola•
. . . . . . . . . . . ... .

* I

Ceresaro............. > 2

Piubega ............. » I

Bozzolo Rivarolo .
» I

Canneto Sull'Oglio Casalromano > I

Marlana...........,, a 2

(a) Dati rilokotisi alla set-
Simana precedente.
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MALATTIA PROVLNCIA CIRSONDARIO COMUNE

Afantova Gonzaga Gonzaga . . . . . . . . . . , , . bov0sa 6

Pegognaga . , . . . . . . . . . .
2

> Suzzara
. . . . . . . . . . . . . 2

hiantova Bagnolo . . . . . . . . . . . . .
2

Borgoforte . . . . . . . . . . . .
1

Curtatone . . . . . . . . . . . . 2

Roverbella . . . . . . . . . . . .
2

Vargilio . , . . . . . . . . . . . 2

Sernlide Sabbioneta . . . . . . . . . . . . 4

Sermide
. . . . . . . . . . . . > l

Viadana Viadana . .

. . . . . . . . . . . • 5

Volta híantovana Goito . . . . . . . . . . . . . . > 1

Volta Mantovana , . . . . . . . . > 0

Afilano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . . . . . . . . > 2

Bareggio . . . . . . . . . . . . . > 1

Cuggiano . . . . . . . . . . . . > I

Gaggiano . . . . . . . . . . . . > l

Lacchiarella . . . . . . . . . . . > I
ß-gue

NIagenta . . . . . . , , . . . . . > 1Af ta epizootica
Aforin1ondo . . . . . . . . . . . - a 1

Ossona
. . . . . . . . ... . . . · > 2

Rosate . . . . . . . . . . . . . . a I

Gallarate Cornaredo
. . . . . . . . . . . . > 1

Saronno . . . . . . . . . . . . . > 1

Isadt Casalpusterlengo. . . . . . . . . > 1

Codorno
. . . . . . . . . . . . . > 2

Dresano . . . . . . . . . . . . · > I

Lodi . . . . . . . . . . . . . .
• > 4

híaleo . . . . . . . . . • • • · • > 2

Montanaso . . . . . . . . . . . . > 1

San Iticco . . . . . . . . . . . . > 1

hhlano Buccinasao
. . . . . . . . . . . . > I

Cernuseo . . . · · · • · · • · · • > 2

Chiarav lle
. . . . . . . . . . . . » 1

Carsico, . . . . . . . . . . . . .

eŒglia , . . . . . . . . . . . .

Afilano . . . . . . . . . . . . . .

Pantligliate . . . . . . . . . . . . I

Rodano
. . . . . . . . . . . . - 2

Seg ate . . . . . . . . . . • • 1

Trezzato. . . . . . .
.
. . . . 1
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MALATTIA PROVINCIA cmcGNOMUO COMUNE
,

o

si

Milano Milaño Truoeazzano . . . . . . . . . . .
bovina 2

Ironza Arcore............., > 1

Lissone.............. > l

Mõtizá .............. > 2

Sesto San Giovanni . . . . . . . ,
e 2

Napal CAÑellammare Agerola. . . . . . . . . . . . , ,
a 8

Vico Equènse . . . , , . . . . . .
> 2

Nova Biella Candolo .. . , , , . . . . . . , ,
a 2

Chiavaa............. • 8

Cossila...,.......... I

Dorzano ............. s 1

Mottalciata . . . . . . . . . . .
I

Ponderano . , , , . . . . . . . .
I

Praiango............. 3

Sandigliano . . . . . . . . . . . ,
I

Trivero ............. 4

Domodossóla Domodosiola . . . . . . . . . . .
4

a Varzo............... 2

Novera Alzate
. . . . , , . . . . . . . .

6

Barengo ............. 1

Ague Bellinzago . . . . . . . . . , , .
5

ÃfÍS O IZO0tiga Biandrate
. . . . . . . . . . . .

5

Bor ŸeÈoelli
. , , , . . . , ,

Caltignaga............ 1

CpÃërl.............. O

Casalbeltrame
. . . . . . . . . .

> 4

Casalino..........°.. a 4

Casalvolone, . . . . . . . . . . .
> 4

Castella2zo
. . . . . . . . . . . .

I

Cesara.............. > 8

Granozzo............. > &

Momo.............. > l

Novara ............. a 12

Recetto.............. a I

Sannazzaro Sesia
. . . . . . . . .

a 3

San Pietro Mosezzo . . . . . . . ,
a

Sillavengo ..,......... a l

Sizzano.............. 2

Sozzago.............. s 2

Vespolate ............ > 3

Varallo Borgosesia . . . . . . . . . . . .
> l
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gALATTIA PROVDiCLA GmcGNDAMO COMUNE

Novara Vercelli Alice Castello
. . . . . . . . . .

bovina l

Blanzð . . . . . . . . . . . . . .
> 5

Borgo d'Ale . . . . . . . . . . .
> 10

Cascine San Giaconao
. . . . . .

> 1

Caresana . . . . . . . . . . . .
> I

e : Gattinara . . . . . . . . . . . .
> 7

Pezzana.
, , . . . . , , . . , , ,

e i

Rive . . . . . . . . . . . . . . .
> I

Roasenda
. . . . . . . . . . , ,

a i

Sali Vercellese . . . . . . , , , .
» I

Santhia . . . . .
. . . . , , . .

* I

Stroppiana . . . . . . . . . . , ,

* 4

Trino
. . . . . . . , ,

. , ,
a I

Padova Camposampiero Trebaseleghe . . . . . . . . . . ,
> $

Cittadella Cittadella . , , , . . . , , , , ; > 4

Fontaniya . . . . . . , , . , , .

> 2

Galliera
. . . . . . , , , . , , ,

>. I

San Giorgio in Bosco . . . . . . ,
a i

San Afartino di laipari . . . . . .

* I

ß'4gua ConselYe Anguillara . . . . . . . . . . , ,

a 1

OPIEDOle sagnoli.............. > a

Bovolenta. . . . . . . . , , , , ,

a 2

Terrassa
. . . . . . . , , . . .

* I

Este Circeri
. . . . . . . . . , , , ,

a 1

Ospedaletto. . . . . . . . . . . ,

a I

Ponso . . , , , . . . . , , , , ,
a 1

hŒonsolice Afonselice. . . . . . . . , , , , ,
a 2

Pernurnia . . . . . . . . . , , ,
e 1

Padota Legnaro . . . . . . . . . . . .
> 4

Afaserå
. . . . . . . . . . . . . ,

a l

Padova , , , . . . . . . . . . .
a 1

Polverara . . . . . . . . . . . .
> 2

Rubano . . . . . . . . . .
, , .

> 1

Te lo . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Piove di Sacco Brugine . . . . . . . . . . . . .
* 1

Piove di Sacco . . . . . . . . . .
> 3

14xrnta Borgo San Donnino Noceto . . . . . . , , . . . . .
> 1

Seragna. . . . . . . . . . . . . .
• l

Parnua Colhcchio . . . . . . . . . . . .
> 1

Colorno . . . . . . . . . . . . .
• 8

Cortile San híartino
. . . . . . .

> l
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MALATTIA PxovtNctA cmcoNDAmo ecousa

Parma Parma Palanzan o . . . . . . . . . . .

bovina

Parma. .... ........

Fatiis Bobbio Caminata . . . . . , , . , ,

•

.

Mortara cergnago . . . . . . . . . . . .
I

connenza .... ,....... 1

Ottobiano .......y.... 1

Robbio.,,........... 2

Sartirana ............ 1

Tromello... ...... ... .
I

Valle Lomellina . . . . , , , , ,
1

Zeme .............. 1

Pavia Alagna . . . . . , , . . .
.

. . .
I

Bereguardo . . , , . . . . . . . ,
1

ChignoloPo ........... 2

Filigbera ....... .... 1

Genzone ............. I

Gerenzago ......,..... I

Inverno .............

Magherno .., ,........

ßegue Marcignago. . , . . ,. . .
, , . .

1

AÛß Op1790tles Pavia .............. I

Sommo ............. 1

Torre del Mangano . . . . . . . .
I

Torra.d'Isola . . . , , , , . . . . 2

Valle Salimbene , . . . . . . .

Velezzo Bellini . . . . . . .- . .
2

Voghera Albaredo . . . . . . . . . . . .

Barbianello
. . . . . . . . . . .

Broni ........'......
.

Calvignano . . . . . . . . . . . .

CaseiGerola . . . . . . . . . . .

Corata ···· ........ 1

Mornico Losanna . . . . . . . . . 1

Montebello . . . . . . . . . . . .
» i

Rotolbido............. » I

TorrazzaCoste.......... > 1

Voghera ............. & 3

Perugia Fr ligno Assisi
. . . . . , . . . . . . . .

> 7

Canura............. > 2

id. ............
Suina 2

Foligno . . . . .
.

. . .
. . . .

bovina li
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N flA PROVINCIA 6 CIRCONDARIO OM INE

16
r

LLU

Perugia Foligno Spollo . . . . . . . . . . . . . . i bevina 3

Perugia Cerciano............. 2

Magione...,......... > 14

Passignano........,,., a 4

Perug1a ............. > 2

Id.
............. anina l

Spoleto Bevagna . . . . . . . . . . , . . bovina 5

Id.
..........,, suina 3

Castelritaldi . . . . . . . . . . . bovina I

Sellano ............. I

Id. ............ suina l

Tesaro e Urbino Pesaro Montebar occio. . . . . . . . . . . bovina 1

Mondavio............. 1

Crbino Urbino . . . . . . . . . . . , ,
4

Pisa, Pia ILgni San Giuliano . . . . . . . 3

Bientina............. 1

Calcinaia . . .' . . . , , . , , , ,
2

Chianni .........

&pe
Fauglia . . . . . . . . .

AÊß 0 ZOûQta Palaia.............. , 4

Peccioli.............. » 2

Pontedera ............ 1

Rosignano ............ i

Vitopisano .. .. . . . . . ... a 2

Volterra Campiglia. . . . . . . . . . , , .
> 2

Piombino............. > 1

Id. ............. euina 1

Porto Maw i:io Porto laurizio Dolcedo.
. . . . . . . . . . . . . bovina 1

Lucinasco ............ 6

nacenna Faenza Castel Bolognese . . . . . . . . ,
2

Faenza ............. I

Solarolo ............a 2

Lugo Lugo. . . . . . . . .. .. .. .
5

Ravenna Cervía.............. 2

Ravenna . . . .. .. . .. . . .
8

Russi. . . . . . . . . . . . . . .
4

Roma Frcsinone Ceccano . . . . . . . . . . . . . I

Ripi ..... ....... ...

Roma Albano .............

Ariccia .............
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li

kooggo Adria Ca' Emo , . . . . . . . . . . . . bovina 2

Rovigo Bagnolo di Po . . . . . . . . . .
> I

Borgantino . . . , , . . . , , .
I

Calto............... a 2

Castelnuovo Bariano . . .
. . . ., v 1

Conosélli . . à . . .
.
. . , . . 1

Concadirame.x.......... 1

Gavello....».........

G.acciano. . . . . . . . . . . . . I

Guarda Voneta . . . . . . . . . .. I

Londinara ............

Lusia.........;..... 3

Occhiobello . . . . . . . . . . . I

Rovigo.............. 1

Villamarzana . . . . . . . . . . . 3

ßagerno Campagna Altavilla Silentina . , , , , , . , i

Sala Consilina Sassano
. . . . . . . . . . . . . I

Teggiano.... ........ I

Salerno Pontecagnano Faiano . . . .
. .

. I

Segye Montecorvino Pugliano . . . . . 3

ÀftÁ OpiZO0tieg stena siena Tiequanda . . . . . . . . . , ,
2

Sondrio Sondtio Ardenno
. . . . . . . . . . . . ,

7

Castione ............

Foreola ............. I

Mazzo
............ I

Piateda ............. I

Sondalo ............. 1

Teglio....L.........

Tresivio . . . . . .. , s . . . . .

Valdisotto ............ 3

Valfurva ...... ..... 2

a - Tovo . . . . . . . . . . . . . . 1

Teramo (a) Penno Castellammare Adriatico . . . . . 2

Collecorvino . . . , , . . . . . . I

Id. ............ 5

Nocciano .......,.... 2

Torino Ivrea Azeglio . . . . . . . . . . . . . 2

Barone.............. I

Borgomasino . . . . . . . , , . . 4

Castellamonte
. . . . . . . . . ,

1

(a) Dati r farentisi alla setti-
nina precedente. Mercenasco . . . . . . . . . . . • l



GA2ZËTÌA ÜFFIGIAÍ2É IiËL ËEGN0 IT ÏTALÎA 0233

MALATTIA PROVINCIA CRCONDAR O COMUNE

es

I

forino Ivrea Piverone . . . . . . . . . . .
bo ina i

settimo Rottaro
. . . . . . . . .

3

Valperga ............ 8

Pinerolo Bricherasio . . . . . . . . . . .
I

cavour . . . . . . . . . . . . .
3

Luserna San Giovanni. . . . . . .

Osasco.............. 2

Pancalfori . . . . . . . . . . . . > 1

Pinerolo............. > 2

Susa Giaveno ............. > 2

Rivera.............. » I

Trana...,.......... » I

Torino Bosconero . . . . . . . . . . . . > 25

Carignano . . . . . . . . . . . » J0

carmagnota. . .
. . . . . . . . . > 3

castiglione............
.

I

cavagnolo............ i.

Chieri .............. 7

Chivasso.............

SéØne Moncalieri
. . . . . . . . . . . . 4

gggggggg Nichelino. . . . . . . . . . . . .

Piobesi Torinese . . . . . . . . . 7

Piossasco. . . . . . . . . . . . . I

Rivalta .............. I

Rivarossa
. . . . . . . . . . . . I

Torino.............. 8

erolengol . . . . . . . . . , , . 5

Verrua Savoia . . . . . . . . . . 3

Treviso Asolo Altivole
. . . . . , . . . .. . . 2

Asolo............... I

Casteleucco. . . . . . . . . . . . I

Paderno d'Asolo . . . . • • • . . 2

San Zenone degli Ezzelini . . . . 5

Castelfranco Veneto Riese . . . . . . . . . . . . . . .

'

3

Conegliano Codognò . . . . . . . . . . . . . » i

Conegliano . . . . . . . . . . . . y 5

Gagliarine . . . . . . . . . . . . , I

Godega di Sant'Urbano . . . . . . , 5

Qrsago.............. , ¡

Refrontolo............ , 4

Santa Lucia di Piave . . . . . . .

I
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MMOTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Treviso Conegliano San Pietro di Feletto . . . . . . .
bovina 3

San Vendemiano . . . . . . . . . > l

Susegana............. > 3

Vazzola ............. > 1

Montebelluna Montebelluna . . . . . . . . . . .
» 2

Oderzo Chiarano . . . . , , . . . . . . . > l

Fontanelle . . . . . . . . . . . . » I

Meduna di Live za . . . . . . . .
a I

Oderzo.... ......... > 4

Ponte di Piave . , , , . . . . . » 3

Salgareda . . . . . . . . . . . . a 1

Treviso Alagliano Veneto ... . . . . . . . I
I

Quinto.............. > 2

Treviso......... .... > 1

Valdobbiadene sernaglia. . . . . . . . . . . . . » L

Vittorio Colle Umberto . . . . . . . . . . a I

RevineLago.......,... > l

Vittorio ............. a 5

'A Udine (a) Cividale Buttrio . . . . . . . . . . . . ,
, ¡

Affa 091500tWo Drenchia
. · · · · · · · · · · · · > 1

Faedis.............. , 1

Grimacco............. > 1

San Leonardo
. . . . , , . . . . » L

San Giovanni di Manzano
. , , . , 4

Rodda........,..... , 4

Envogni............. > 1

Potdenone Aviano . . . . . . . . . . . . . . > 13

Caneva ............. » I

Cordenone ............ » 5

Fontanafredda . . . . . . . . . . , 2

Fir Veneto
.......·.. 3

Pou,waigo. . . . . . . . . . . . . I

Pasiano di Pordene . . . . . . 8

Pordenone ........... 1

Rover o in Piano . . . . . . . .
58

Sacilo. . . . . . . .. .. . , , .

Zoppola ......······· > 12

Tolmezzo Lauco
· • • • • • • • • • • • • • > 10

Paluzza.............. , ¡

(4 Diti riferantisi alla setti- Cl ut. . . . . . . . . . . . . .

nana precedente.
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MALA'FI'1A PROVINCIA CIRCONDA ILO COMUNE

Udine Udine Bicinicco . . . . . . . . . . . . . Lov na . I

casarsa.............. I

Camino di Codroipo . . . . . . .
2

carlino.. .. .... . . . . . .
2

casacco ............. I

Codrolpo . . . . . . . . . . . .
I

Cordovado............ [7

chions .............. 4

conars ............. 16

Latisana... .......... 2

Martignacco . . . . . , , . . . .
I

Morsano al Tagliamento . . . . .
3

Medano di Livenza . , , , . . , , 1

Pinzano al Tagliamento. .
. . . .

4

Pocenia ............. 4

Porpetto,.,,......,,. 1

Pozzuolo
. . . . . . . . . . . . .

I

Pradamano
...........

I

Precenicco
. . . . . . . , , , . .

2

Begue
San Giorgio Nogara. . , , , , , ,

AAB 0])IZOOMOg Satita Maria la Lunga • • · · · ·
6

San Vito al Tagliamento • . . · ·
0

Sesto al Reghena . . . . . . . . .
7

Talmassons . . . . . , . . . . .
3

Tricesimo ,........,.. 2

Udino .............. 4

Valvasona) . . . . . .. . .. . .
3

Vene la Chioggia Cavarzere . . . . . . . . . , , .
3

Chioggia............. 3

Venezia Burano . . . . . . . . . . . . . ,
1

Caorle ..-............ 3

Cinto Caomaggiore . . .
. . . . .

6

Concordia Sagittaria . . . . . , ,
34

Dolo............... I

Fossalta di Portogruaro , . . . .
O

Grisolera
. . . . . . . . . . . ,

2

Marcon.. . . .. . . .... . .
2

Mestre... . ... . . .. . , .
5

Meolo .............. I

Mirano.............. 1

Portogruaro . . . , . . . . . . . 28
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IgtAg PROVINCIA CIRGONDARIQ COMUN14
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Venezia Venezia Pramaggiore . . . . . . . . . . .
bovina I

San Dona di Piave . . . . . . . . 10

San 3dlehele del Quarto . . . . . . 17

Santo Stino di Livenza . . . . . .
2

Teglio Veneto
. . . . . . . . . . 2

Verona Cologna Veneta Pressana . . , , . . . . . . . . .
,

3

Isoks della Scala ,0ppeano . . . . . . . . . . . . .
5

i

Saliz ole. . . . . . . . . . . . . I

L gnago Le n . . . . . . . . . . - • .
I

S guiÄettu Ceres . . . . . . . . . . . . . . 1

Tregnago Roverb . . . . . . . . . . . . . > 4

Verona Battapietra . . . . . . . . . . . a l

Mizzolo ............. • 1

hiontorio . . . . . . , , . . . . . ,
1

Sa hüchele . . . .
. . . . . . . I

Saninfarig Buon Albergo . . . .
I

e . . . . . . . . . . . . . 2

Villafranca Villat anca . . .
. . . . . . . . . 1

Vicensa An.ignano Arzignano .. . . . . . . . . . . . 8

L i IliB()ÉÎ(95 e Obianapo . . . . . . . . . . . . . 2

San Pietro blussolino . . . . . . .

'

i

Barbaraño Barbarano . . . . . .,. . . . . . 3

Grancona . . . . . . . . . . . . 1

Bassano Bassano . . . . . . . . . . . . . g 10

icassola . . . . . . . . . . . . .
a 9

Rotnano
. . . . . . . . . . . . .

4

Rosh
. . . . . . . . . . . . . . 5

Rossano Veneto. . . . . . . . . . I

Lonigo Canapiglia . . . . . . . . . . . . I

Loni,go . . . . . . . . . . . . . .

Noventa
. . . . . . . . . . . . .

4

Afarostica Nave
. .

. . . . , , , . . . ;
, , 3

Schiavon . . . . . . . . . . . . I

Schio blonte di Afalo , . . . . . . . . . I

San Vito di Leguzzano . . . . . . g

Valli dei Signori . .
.
. ,

°. . . 1

Th;ano Marano . . . . . . . . . . . . .

Zanè
· · . • · - · · · • • - - · > 3

Valdagno Cornelo . - · · - • • • • · · · • > 3

Novale . . . . . . . . . . . . * 3
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MALATTIA PROVINCLA GmcONDRIO COMUNE I e

.Bari (a) Barletta Canosa . . , , . . . . . . , , ,
canina 1

Ruvo .............i suina 1

Caserta Nola Marigliano . . . . . . . . . . . . equin, 1

Chieti Lanolano Sant'Eusanio del Sangro . . . . .
bovina

. I

Itabbia Firenze Firenze sagno a Ripoit . . . . . . . . .
cantaa i

Campi Bisenzio . . . . . . . . .
> l

a » San Godenzo
. . . . . . . . . .

> l

Girgenti (a) Girgenti Cattolica Eraclea . . . . . . . .
»

,
2

Potenza Melfi Castelgrande . . . . . . . . . . .
> 1

Venezia (a) Venezia Portogruaro . '. . . . . . . . . . » I

(a) Sospetta. 11

Bari Altamura Gravina
. , , , . . .

. . . . . , equina l

Poggia Foggia
,

Bicoari . . . , , , . . . . . . ,
ovina 2

Perugia Spoleto Campello . . . . . . . . . . . . 1

Terni Ferentifo . . . . . . . . . . . . 10 '

Itogna
Roma Frosinone Acuto. . . . . . . . . . . . . . .

» I

Roma Roma
..............

• l

Velletri Terracina . . . . . .
.
. . . . . equina 1

Vecenza Vicenza Dueville . . . . . . . . . . . . .
> I

18

Girgenti Bivona Cammarata . . . . . . . . . . . ovina 3

Perugia Rieti Pozzaglia . . . . . . . . . . . . . caprina 1

AgalSSSIS 00Bling1098 Roma Roma Poli . . . . . . . . . . . . . . . ovina I
delle pecore , , a
e delle caye

a Viterbo Farnese . . . . . . . . . . . . . caprina 1

8

Padova Padova Padova
.

' bovina 4

Tubercolosi bovina vicenza vicenza , vie.nza . . . . . .
.

I

Perugia Foligno Foligno. . . . . . . . . . . . . , equina IInfluenza del cavallo
Udine (a) Udine Osoppo . . . . . . . . . . . . . ,

a 1

(a) Da‡o riferentesi alla set- g
tinfana precedente'
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MALATTIA PROVINCIA ClRCONDARIO COMUNE

Orbone dei bufali Foggia Foggia Biocari bufalina 1

Caltandagetta Terranova Mazzarino
. . . . . . . . . . . . pollame 14

Ferrara Ferrara Copparo . . . . . . . . . . . . e 5

Ro ............... > 2

00tera dei polli a Portomaggiore . . . . . . . . . . , i

Roma Frosinone Cori . ., . . . . . . . . . . .
,

> 1

Roma Roma .............. > 1

26

Ÿ8ÎØ010 OViBo - - - - -

I

RIIDPILOG·O

Numere Numero Name:o
delle ¡lei done

M A L A TT I K provinate eomuni toaansa

eem emel di anah ttia

Garbonohio ematico. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 20 21

Carbonchio sintomation . . . . .. . . . . , . . . . . . 8 10 24

Aita epizootlea . . . . . , . . . . . . . . . . . 50 683 1895

Morra .... .·
... . . ....... 6 6 7

Faralno orlptoooooioo . . , , . . . . . . . . . . . 6 9 14

Vainolo ovino . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Rabbia ,,....,.. ..... ...., 7 10 11

Rogna ...... -,. ...- ,... . 5 8 18

Malattie infettive dei puim . . . . . . . . . . . . . . 19 52 178

Agalassia contagiosa delle capre e delle pacota , . . . . . . 3 6 8

Colera dei polli . . . . . . . , . , , . . , , . . . ,
3 6 24

Peste aviarla . . . . . . . . . . . . . . . . - - -

Toberoolosi bovina
, . . .

. . . 2 2 5

Barbone dei bufall . . . . . . I i i

Influeosa del navallo . . . 2 2 2

Diarrea dei vitelli . . .
.

- - -,

Aborto epizootiec . . . .
- - -.--
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311AISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi 15 dicembre 1916, in L. 128,87.

M IN IS T ERO

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO ß DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

R. deoreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 14 dicembre 1916,
da valere per il giorno 15 dicembre 1916.

Franchi.
. . ,

115 93 l[2
Lire sterline .

,
32 20 II2

Franchi svizzeri. . . , 136 29 ¡¡2
Douari . . . . . . , . .

6 78 l[2
Pesos carta . . , , . . .

2 94 112
Lire oro . . . . . .. .

128 87 1¡2

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO --- Giovedi, 14 dicembre 1916.

Presidente del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.

TORRIGIANI FILIPPO, segretario, dà lettura del processo verbale
della seduta precedente, che à approvato.

Ringraziamenti
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti delle famiglie Perrone

e Perrucchetti per la commemorazione dei defunti 60BSÍOfÌ 1070

congiunti e per le condoglianze inviate.

Votazione a scrutmia segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nominale per la

votazione a scrutinio segreto per la nomina di un membro della

Commissione di contabilità superiore delle aeque e foreste.

Nomina di commi saari.

PRESIDENTE. Ricorda che circa due anni fa ebbe dal Senato la

incoltà di nominare una Comissione per la revisione del regola-
mento giudiziario dell'Alta Corte di giustizia.
La Commissione nominata dovè sospendere i suoi lavori per at-

tendere che andasse in vigore il nuovo Codice di procedura pe-
nale.
Essa perð ora non ð più al completo per la morte dei senatori

Areoleo e Vischi.

Chiede al Senato se consente che egli possa procedere calla sosti-
tuzione di essi.

(Il Senato consente).
PRESIDENTE. Allora a far parte della Commissione nomina i se-

natori De Blasio e D'Andrea.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Repressione della
pornografia ». (N. 232-A).

PRESIDENTE. Ricorda che in una delle ultime sedute durante la
discussione generale del disegno di legge : < Repressione della por-
nografla > si credette opportuna una sospensione, sino a che l'Ufilcio
centrale non avesse concordato emendamenti agli articoli del di-
segno di legge.
L'Ulicio centrale ha fatto distribuire oggi il nuovo testo modi-

ficato su cui deve continuare la discussione. Då facoltà di parlare
al senatore Lucchini.
LU, CHINI. Ringrazia l'Uficio centrale per averlo invitato a di-

soutere nel suo seno gli emendamenti da apportarsi al disegno di
legge.
Disgraziatamente, dopo lunga discussione, mancó l'accordo so-

pra un punto fondamentale del progetto, e oioè sulla distinzione
che egli ritiene indispensabile tra la repressione dell'oltraggio al

pudore e la repressione della pornografia.
Rispondendo alle critiche del relatore, dichiara di non essere fe-

ticista del Codice nè avversario sistematico del presente progetto
di legge.
È tanto poco fetioista del Codice che un tempo ha potuto pre-

sentare all'altro ramo del Parlamento una propostadilegge riguar-
dante la fabbricazione delle armi insidiose, contro la quale sorse in
Senato una opposizione vivaee in nome della libertà dell'industria
e del commercio, onde il Governo ritirò 11 progetto, ripresentan-
doto sotto altra forma alla Camera e dando origine alla nota legge
del coltello.
Al senatore Foh, che lo aveva criticato per avere parlato troppo

tecnicamente, osserva che tecnica è appunto la natura della diseus-
sione pfesente.
Insiste sulla distinzione che si deve fare tra repressione dell'ol-

traggio al pudore e repressione della pornografia.
La differenza à notevole, tantoché per l'oltraggio al pudore si ri-

chiede la pub blicità, mentre per la pornografia carattere precipuo
è la clandestinità.
Dalla confusione delle diverse incriminazioni, è naturale che sorga

anche la confusione nelle penalità.
Il nuovo testo è migliore del primo, ma lascia sempre la confa-

sione già lamentata.
Itispetto alle deliberazioni della Conferenza internazionale, non

crede che, per quanto ad essa intervengano ministri ed ambaseia-

tori, possano dette deliberazioni vincolare 11 Parlamento.

Conferma la sua opinione che il relatore nel trattare della þor-
nografla in Italia dovesse uscire da una generalità, per cui non si
ricorre mai a dati positivi sugli efetti del male da combattere. Il
relatore ha creduto di scagionarsi da tale oritica, ricordando lema-
nifestazioni dei sodalizi, dei congresä per la morale, e quella razzla
che sotto un precedente Ministero fruttò un materiale enorme di

libri, di fotografie oscene, ecc.
Ma ciò proverebbe appunto questo: che anche con la legge esi-

stente si possono ottenere importanti risultati.
Concludendo dice che, ne:l'ipotesi più favorevole dell'approvazione

del disegno di legge in Senato, passerà del tempo prima che esso

giunga in porto nell'altro ramo del Parlamento; prega quindi il
Governo che intanto dia seria e vigorosa applicazione alle leggi vi--
genti per la repressione del mal costume.
Si augura infine che il disegno di legge venga modifloato.

BONICELLI, sottosegretario di Stato all'interno. Al punto in cui
è giunta la discussione, non avrà da fare che brevi osservazioni.
Il senatore Lucchini ha messo in dubbio uno dei presupposti fon-
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damentali del disegno di legge, vale a dire l'insufuoienza delle leggi
vigenti per-la repi·essioni della pornografia.
Ora il quesito che si era posto la Conferenza di Parigi fu preci-

samente se le leggi vigenti -fossero suficienti ad arrestare la flu-
manandella pornografia, e la risposts à stata ohe esse sono insufn-
olenti, perché 11 concetto da cui muovono è quello di eliminare il
malq,in una manifestazione tardiva e non, alle radici.
: rD'altra parte il commercio della pornografia ha un carattere in-
tórnazionale, e pergiò si richiede, una difesa internazionalmente or-

ganizzata.
L'opposizione del senatore Lucohini por ciò che riguarda Pestremo

della pubblicitå, è una oppbéizione di pura forma, perchè egli non
ha oensurato il disegno di legge, come quello che renda inorimina-
bile la fabbricazione degli oggetti pornograûci, il loro trasporto, la
loro-vendita, eco., che sfuggono alla legge vigente,ma perché pensa
choisbeia provveduto a raggiungere lo scopo della repressione mo-
diante una modificazione .all'art. 339 del Codice penale, anziehè me-
diante la oreazione di ma disposizione nuova per så stante, come
nuova é la figura del reato.
Pronde atto di questa contehtazione, petohè è una questione di

pura'fbrma quella che divide gli animi det componenti l'UIRoio
centrale e del senatore Lucchini.
AResta però, al•di sopra'di questo dissenso formale, acquisita l'a-
desione di uno dei piu puri rappresentanti della nostra sonola po-
nale, al concetto fondamentale del disegno di legge, ciob di consi-
derare la corruzione del costumi como un pericolo per la stirpes
contro il quale devono apprestarsi rimedi sociali, tra cui la repres-
aione penale (Bene!).
EEurisponde agli appunti che il senatore Lucchini ha fatto, a pro-
posito degli articoli 7 e 8 del disegno di legge Ministeriale, all'Am-
ministrazione de1Pinterno, esprimendo il convincimento che la co-
stituzione delPUŒcio centrale contemplato in detti articoli, ela stata
Jnspirata·da un funzionario, il quale intendeva provvodere alla
propria carriera,
Ora-eib non,6 esatto. L'origine di taÍe Umoio deriva da un ac-

cordosdi carattere - amministrativo elaborato nella conforenza di
Parigi. E l'istituzione di esso 6 un adempimento di un impegno
formaleiratlûoato dai Governi.
L'Umoio non é -inutile, ne insidia in verun modo il bilancio dello

Statorpereh& non importa aumento di organici na spese. È un or-
gazio che funziona-gia-da sei anni per l'opera intelligente di .nn
impiegato, a cui sente il dovere di tributare lode senza riserve.
1 E.risponde al senatore Foh, col quale é di accordo nel riconoscere
che il disegno di legge non è il rimedio integrale e più importante
controdl mal costume.
Oltre la pornograûa, parecchie altre sono le cause determinanti

del mal costume, cioë la cattiva educazione, Purbanesimo, l'oziosità
e~il-Tietagno di energie che dovrebbero essere impiegate in un sano
lavoro.
All sonatore Foh ha rinnovato la sua professione di fede nei be-
neñol dell'educazione sessuale della gioventù ; ma il'oratore dubita
che lo.spiritoitaliano sia abbastanza preparato ad una si impor-
tanteuriforma. Tuttavia riconosee che qualche cosa in questo senso
debba· farsi, ma per gradi e con cantele.
,Intanto ð opportuno non dare alla repressione della pornograûa
un'importanza maggiore di quella che possa avere, ma non con-

viene nemmeno diminuirla. È un pericolo sociale che richiede
nuove difese.

Dimpotenza della legge contro il mal costume 6 vera soltanto in
parte, poiché quando si determina un movimento dell'opinione
pubblica verso la repressione del mal costume, allora la legge pub
intervenire acceleratrice ed integratrice. Questo è il caso della
presente legge, perchè una forte corrente nello stesso senso di
essa si è verificata, non solo in Italia, ma presso tutte le nazioni

civili.
Non sa quale altra legge possa vantare maggiore spontaneità di

origine e universalità di consensi, e per questa ragione egli con-

tida che essa non resterá lettera morta, e darå un contributo no-
tevöle alla conservazione e al miglioramento della salute fisica e

morale del popolo.
Se vi è ora propizia a legiferare in questa materia à l'orOpre-

sente, in cui il paese sente il dovere di rivolgere tutte le sue

energie per conseguire la vittoria ook animi nonsoorrotti e corpi
non infrolliti.
Pertanto non dubita che il Senato, che ð maestro di altezza mo-

rale alla Nazione, espra cogliere questo momento (Applausi (Vivis-
eimi; molti senatori vanno a congratularsi con l'oratore).
PRESIDENTE. Dichiara ohiusa la discussione generale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara ohiusa la votazione.

I senatori scrutatori procedono allo apoglio delIe sohede.
Presentagione di relazioni.

DALLOLIO. Presenta la relazione al disegno di legge:
Conversione in legge del R. decreto 27 settembre 1914, n. 1990,

concernente 11 collocamento fuori ruolo dei fnazionari delle Ammi-
nistrazioni centrali e dipendenti della, guerra e dellamarina inviati
nelle colonie e in luoghi occupati militarmente dall'Italias(281).
AMERO D'AoTE. Presenta le relazioni ai disegni di legge:
Conversione in legge del R. decreto 24 dicembre 1914, n. 1462,

relativo alla concessione del grado di sottooalio meccanico ai mili-
tari del corpo Reale equipaggi in servizio che posseggano determiä
nati titoli di studio (292).

Conversione in legge del R. decreto 3 gennaio 1915, n. 17, che
proroga al 31 marzo 1915 la concessione di una speciale indennita
giornaliera agli utaciali della riserva navale e di complemento della
Regia marina richiamati in servizio di autorita, accordata con

R. decreto 26 novembre 1914, n. 1311 (293).
CUZZI. Presenta la relazione al disegno di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 20 giugno 1915,

n. 991, che istituisce hel Ministero di grazia e giustizia e del culti
la ragioneria per il servizio degli Ecortómátii'géneraliadoi benefiëî
vacanti ed altri enti speciali di culto (280).

Ripresa deMa discussione.

CHIRONI. All'art, 1, dichiara di consentire nel concetto fonda-
mentale dell'articolo, però avrebbe preferita la prima redazione
quantunque sia apparsa troppo lunga.
Se l'articolo 1 della nuova redazione avesse preso il posto del-

Particolo 339 del codice penale, si sarebbero eliminati molti dubbi
che non dovrebbero esseroi in materia coal grave.
Propone che all'articolo 3 sia sostituita nel primo rigò la parola

« previsti e all'altra e contemplati ».
Consente in quanto ha'detto il sottosegretario di Stato per*l'in-

torno circa Peducazione sessuale. .

POLACCO, relatore. Quando su di una materia vi à una molte-
plicità di disposizioni, sorgono di conseguenza dubbi,od.iaconvo-
nienti.
L'Uficio oentrale è disposto ad ulteriori modifloazioni dogli aki-

coli, qualora siano credute necessarie, ed aeoetta fin d'ora ohe si
dica all'articolo 3 < previsti » e non « contemplati ». Propone anzi
che l'articolo 3 sia cost emendato: «Non sono punibiliiTatti pre-
visti negli articoli precedenti, se compiuti entro irli shrettL limiti
richiesti dalle esigenze degli studi scientifici eco.

Al senatore Chironi risponde che non per nulla l'UIBoio centrale
ha consentito a modificare l'art. 1°, tenendo conto adelle osserva-
zioni fatte.
L'articolo primo é approvato ; e, senza discussione, sono-appro-

vati gli articoli Se 3, quest'ultimo emendato, secondo .la proposta
del relatore.
Senza discussione sono approvati gli articoli 4, 5 e 6. .¶
L'art. 7 à approvato colla sostituzione della parola e,previsti »

all'altra e contemplati ».
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POLACCO,"relatore. All'art. 8 per evitare cacofonia propone che
alle parole « qui commesso » si sostituiscano le altre « compiuto
nel territorio del Regno ».

Spiega poi perché alla frase « uno degli elementi costitutivi
del delitto > del primitivo testo, ha sostituito l'altra e un qualsiasi
elemento del delitto ».

PINGHERLE." Preferisee « commesso > a < compiuto », perchè in
questo participio é l'idea del < perfezionato » in confronto a « ten-

tato->; « commesso », del resto, ð la parola del Codice.
POLACCO, relatore. Consente a ripristinare « commesso >; onde

la frase sarà « se quel delitto è eonnesso ad altro della stessa spe-
cie commesso nel territorio del Regno ». Alla frase < secondo la
legge presente del Regno », d'accordo col senatore Pincherle, sosti-
tuisce l'altra e viene giudicato riel Regno secondo la presente
legge ».

L'articolo 8, così modificato, é approvato.
Senza discussione sono approvati gli articoli 9, 10, 11.

BONICELLI, sottosegretario di Stato.all'interno.All'art. 12, secondo
comma, rileva che l'art. 9 del disegno ministeriale dava maggiori
facolta al Governo e contenava del resto i limiti nei quali il Go-
verno poteva esplicare la sua opera.
Non vede una ragione sostanziale per cui quell'art. 9 sia stato

modificato; tanto più che se 11 Governo fosse venuto qui a richie-
dere le stesse facolth con una leggina a parte, probabilmente nes-

suno si sarebbe opposto. Si tratta dunque di una questione formale
per rispettare l'euritmia del presente disegno di legge.
Vorrebbe perció o il ripristino dell'art. 9 del progetto ministe-

riale o, in via subordinata, la soppressione del secondo comma del-
I'art. 12.

POLACCO, relatore. Spiega, che l'art. 9 non fu accolto per la dif-
denza che poteva sorgere nell'altro ramo del Parlamento, dinanzi
ad un mandato di.coordinamento afidato al potere esecutivo.
udHi sarebbe doluto che la legge naufragasse per 11 mantenimento
di un articolo che di quella non faceva parte integrante.
Sarebbe pronto a votare, in un articolo unico a parte le stesse

facoltà che ora richiede il Governo ; ma, mentre prega il sottose-
gretário -di Stato di non insistere nel ripristino dell'art. 9, accetta
la domanda subordinata della soppressione del secondo comma. del-
Part. 12 del presente progetto.
BONICELLI, sottosegretario di Stato all'interno. Consente.
L'art. 12, Tidotto al solo primo comma, è approvato.
11 disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTB'.' Proclama •il risultato della votazione a scrutinio
segreto per. la inomina di un membro della Commissione ni contabi-
lità interna:

Senatori votanti . . . . . . . 104

Maggioranza . . . . . . , , .
53

11 senatore Tanarl . . . . . . . . .
ebbe voti 54

» Tittoni Romolo . . . . . » 41

Eletto 11 senatore Tanari.

Proclama.pure il risultato della votazione per la nomina di tre
membri del Consiglio superiore delle acque e foreste:

Senatori votanti . . . . . . . 104
Maggioranza . . . . . . . . .

53

11 senatore Torrigiani Luigi , . . . . ebbe voti 56
» Veronese . . . . . . . .

» 55
» Gorio . . . . . . . . . .

» 43
Garavetti . . . . . . . . » 40

Mazziotti . . . . . . . .
> 31

Cadolini......... > 22

Eletti i, senatori Torrigiani Luigi e Veronese.
Ballottaggigira i senatori Gorio e Garavetti.

La seduta termina alle 17.30.

CAMERA DET DEPUTA.TI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 14 dice mbre 1916

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 10.

ßulla salute del deputato Altobelli.

CICCOTTI prega la Pr esidenza di assumere notizie delle condizioni
di salute dell'on. Altobelli, che pare siano aggravate. Formula voti
per la guarigione dell'egregio collega (Approvazioni).
PRESIDENTE assumera notizie sulla salute dell'on. Altobelli, al

quale, certo d'interpretare i sentimenti della Camera, augura pronta
e completa guarigione (Vive approvazioni).
Seguito della discussione sul disegno di legge: « Protezione e assi-

stenza degli orfani di guerra ».
SANDRINI, sull'art. 3, propone che l'assistenza sia estesa anche

ai figli naturali, quando la paternità o maternità dipende da un
matrimonio nullo.

Propone poi che nei easi, in cui la paternità o maternità naturale
è accertata dal giudice della tutela, questo accertamento sia fattò
per tutti gli effetti di legge e non soltanto ai fini dell'assistenza.
CASALINI, vuole che l'accertamento della parternità ai fini della

presente legge sia produttivo di effetti nei riguardi de1Ie pensioni,
senza alcuna restrizione.

Propone pure che l'assistenza sia concessa al figlio illegittimo nei
casi de1Part. 193 del Codice civile, anche se il figlio non abbia ri
cevuto gli alimenti, vivente il genitore.
BERENINI, propone di aggiungere: « L'assistenza è dovuta, indi-

pendentemente da qualsia rapporto di filiazione al minorenne o
incapace, quando risulti per accertamento del giudice della tutela,
che il cittadino morto in dipendenza dello stato di guerra abbia
sempre verso di lui, anche se viventi i genitori legittimi, adempiute
le obbligazioni imposte ai coniugi riguardo alla prole, dalPart. 138
del Codice civile ».

ORLANDO V. E., ministro delPinterno, fa osservare alla Camera
che la formula della legge è già molto ampia e contempla tutti i
casi meritevoli di considerazione. L'estenderla ulteriormonte fini-
rebbe con compromettere la causa dei veri orfani.
Nota che non si possono estendere gli effetti di questo speciale

riconoscimento della filiazione al di 14 dei fini delPassistenza e
delle pensioni, e nota poi che non é opportuno trarre occasione
da questa legge per introdurre nella legislazione la ricerca della
paternitå.
Cosi pure non ei può trarne argomento per riformare il sistema

delle pensioni di guerra.
Conferma che nel regolamento si introdurranno disposizioni le

quali permetteranno di provvedere a singoli casi pietosi non pre-
Visti dalla legge.
Ed osserva che con un articolo aggiuntivo si potranno dare al

Governo le facoltà necessarie.
PEANO, relatore, dimostra anch'egli che non si può darea questa

disposizione di legge una maggiore estensione, e prega la Camera di
votarla come ð proposta.
SANDRINI, CASALINI e BERENINI non insistono.
(Si approva l'art. 3).
CASALINI, aveva proposto una diversa redazione dell'articolo 4

allo scopo di meglio assicurare la formazione dell'elenco degli orfani.
Non vi insiste.
(Si approva l'articolo 4).
CASALINI, alParticolo 5 aveva un emendamento in relazione a

quello proposto all'articolo 4.
Non vi insiste.
(Si approva l'articolo 5).
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CANNAVINA, alPartfoolo 6, vorrebbe che fossero meglio indioati

gli istituti pubblici nel quali l'orfano potrà essere ricoverato.
Raccomanda poi che i fondi dèlla beneficenza nazionale siano so-

prattutto devoluti ai Comitati di quelle Provincie, dove gli istituti
di ricovero difettano o i fondi sono insuincienti.

SANDRINI, propone la soppressione del secondo comma dell'arti-
oolo 6 per evitare il perioolo che possa sorgere un conflitto fra il

giudice delle tutele ed il Ministero dell'interno, in ordine alla de-

terminazione degli ortani aventi diritto all'assistenza.
MANCINI, propone che della Commissione che deve assistere il

3finistero dell'interno nella vigilanza per l'applicazione di questa
legge facola parte anche un delegato del Ministero dell'Istruzione.

BASILE, vuole sia detto espressamente che 11 Ministero dell'in-

torno ha la funzione non solo di indirizzare, ma di coordinare e

integrare l'azione dei Comitati provinciali.
PRESIDENTE, fa rilevare che questo.articolo, col quale si deter-

minano i poteri del ministro, non si accorda perfettamente con lo
art. 8 ohe determina i poteri del Comitáto provinaiale.
ORLANDO V. E., ministro dell'interno, spiega che gli Istituti in

cui questi orfani potiono essere ricoverati saranno Istituti statali.
Assioura che anche da questo punto di vista il Ministero cer-

oherà di provvedere alle eventuali defloienze delle diverse Pro-

vincie.
Dimostra come sia indispensabile lasciare al Ministero dell'in-

torno la risoluzione sui casi dubbi, per mantenere unità di indi-

rizzo nell'apþlicazione della legge.
Dimostra pure che i poteri.del ministro, quali vengono determi-

nati ne1Particolo, si conciliano con le attribuzioni deiComitati pro-
vinciali.
Crede superfluo l'emendamento dell'on. Basile.
Accetta Pemendamento de1Pon. Mancini.
SANDRINI e BASILE non insistono nel loro emendamenti.

(Si approva l'art. 6 con l'emèndamento dell'on. Mancini).
CASALINI, all'art. 7, propone che 11 Comitato provinciale possa

essere presieduto anche da un delegato del prefetto.
FRUGONI propone che sia soppresso l'inoiso con cui si esenta il

Comitato provinciale da qualsiasi tributo fondiario erarlale, provin-
ciale e comunale.
SANDRINI propone invece che 11 Comitato sia esente anche da

qualéiasi tributo mobiliare.
PEANO, relatore, osserva che l'emendamento dell'on. Casalini ð

già implicito nella legge.
Prega gli onorevoli Frugoni e Sandrini di non insistere nei loro

emendamenti.

CASALINI, FRUGONI e SANDRINI, non insistono.
(Si approva l'art. 7 con l'aggiunta concordata tra Geverno e Com-

missione).
SICHEL, all'art. 8, propone un'aggiunta perché risulti chiara-

mente che restano integre le attribuzioni della attuale Commie-

sione provinciale di beneficenza per la protezione della infanzia ab-
bandonata.

CASALINI, insieme con l'on. Albertelli, propone che alle attribu-
zioni del Comitato provinciale sia aggiunta quella di vigilare sulla
liquidazione della pensione spettante agli orfani o di rappresen-
tarli nelle eventuali contestazioni.
Propone inoltre che nella erogazione dei sussidi non debba il Mi-

nistero essefe obbligato a sentire il parere del Comitato provin-
olale,

. PEANO, relatore, assicura che questa legge non pregiudica le
competenze della Commissione provinciale di beneficenza.

Osserva che della prima parte dell'emendamento dell'on. Casa-

lini si potra tenere conto nel regolamento.
Spiega poi le ragioni per le quali si è stabilito che il Ministero

dell'interno debba sentire il Comitato provinciale.
SICHEL e CASALINI, ritirano i loro emendamenti, prendendo atto

delle dichiarazioni del relatore.

(L'art. 8 è approvato).

SICHEL, all'art. 9 propone la soppressione del secondo comina
che concede al Comitato provinciale la facolta di costituire
ciali Commissioni di vigilanza nei piccoli comuni, ritenendo che
tale vi ilanza possa più opporiunamente essere esercitata.da enti
già esistenti, quali il Patronato scolastico e la Congregazione di
carità.

CASALINI, vuole invece che la Commissioni di vigilanza possano
essere costituite in tutti i Comuni.

PEANO, relatore, dimostra la necessità di queste Commissioni e
conclude che si possono costituire in tutti i Comuni.
OltLANDO V. E., ministro dellinterno si associa al relatore.
SICHEL, non insiste nel suo emendamento.
(Si approva l'art. 9 con l'emëndamento soppressivo del deputàto

Casalini e con Paggiunta concordata fra Governo e Commissione).
PIPITONE, sull'art. 10, vorrebbe che i piccoli fondi rustici acqui-

stati a favore degli orfani fossero loro consegnati appena dispo-
nibili senza attendere che essi diventino maggiorenni.
Vorrebbe inoltre che i capitali fossero non poèsibilmente, ma

sempre destinati all'acquisto dei fondi.
ORLANDO V. E., ministro dell'interno, prega l'on. Pipitone di

non insistere nelle sue proposte.
PIPITONE non insiste.
(L'art. 10 & approvato).
CASALINI, all'art. 11, vorrebbe che gli enti dipendenti dagli Isti-
tuti nazionali quando sono investiti direttamente della tutela ne
diano annuncio ai Comitati provinciali.
PEANO, relatore, diohiara che di ciò si terrå conto nel regola-

mento.
CASALINI non insiste.
(L'art. 11 à approvato).
MANCINI, insieme con altri deputati, all'art. 12 propone che la

sorveglianza sulla istruzione scolastica sia afidata soltanto ai pre-
fet , ai sindaci, ägli íspettori scolastici a agirettorisdi.sonole.L
PEANO, relatore, prega di non insistere.
MANCINI, non insiste.
(Si apprevano gli artiooli 12 e 13).
CANNAVINA, a nome dell'on. Veroni, all'art. 14 propone che in

ogni Corte d'appello 11 presidente designi un consigliere per disim.
pegnare le funzioni di giudice d'appello per la tutela degli orfani
della guerra.
PEANO, relatore, non crede sia necessaria l'aggiunts, bastando

che sia affermato il principio del ricorso alla Corte di appello.
CANNAVINA, non insiste.
(Sono approvati gli articoli 14, 15, 16, 17 e 18).
CASALINI, all'art. 19, propone che invece di dire: tilpretorepuò

incaricare della tutela... > si dica: « il pretoreynearichera s.

PEANO, relatore, accetta.
ORLANDO V. E., ministro dell'interno, accetta.
(Si approva l'art, l9 con l'emendamento proposto dalPon. Casa.-

lini. - Si approvano anche gli articoli 20, 21 e 22).
SANDRINI, alParticolo 23 propone una aggiunta con la quale si

abolisee, a riguardo -delle donne, l'articolo 268, n. I, del Codice
civile.
ORLANDO V. E., ministro dell'interno, prega l'onorevole Sandrini

di non insistere.

SANDRINI, non insiste.

(Si approvano gli articoli 23 e 24).
CASALINI, alParticolo 25, propone una diversa redazione formale

dell'articolo stessa.

PEANO, relatore, e ORLANDO V. E., ministro dell'interno, ao-
cettano.

(L'articolo 25 è approvato nella diversa redazione proposta dal-
l'onorevole Casalini. - Si approvano anche gli articoli 20, 27, 28,
29 e 30).
CASALINI, all'articolo 31, ritira un suo emendamento col quale

proponeva che per gli stanziamenti da iscriversi sul bilaneio dello
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interno si govesse tener conto dei bisogni constatati nell'esercizio
precedente.
(Gli articoli 31 e 32 sono approvati).
SICHEL, all'articolo 33, propone che il reddito delle istituzioni di

benefloenza aventi scopo dotalizio sia devoluto per metà al Comitato
provinoiale e per l'altra metå alle istituzioni pubbliche che hanno

per scopo 11mantenimento, l'istruzione e l'educazione deiminorenni.
CASALINI, propone che a queste istituzioni sia lasciato almeno un

terzo di tali redditi.

BREZZI, propone un'aggiunta con la quale si concede ai prefetti
la facoltå di ordinare d'ufficio la costituzione di Federazioni fra le
istituzioni della Provincia per la integrazione delle diverse forme
di beneficenza, e propone pure che le eccedenze delle rendite desti-
nate all'assistenza degli orfani possano essere devolute all'assistenza
generica dell'infanzia bisognosa.
DENTICE, insieme con altri deputati, propone un'aggiunta nel

senso che le Congregazioni di carità possano dedicare direttamente
agli orfani di guerra il redlito netto di un patrimonio non infe-
riore ad un milione, creando nuovi Istituti o completando quelli già
esistenti.

MORELLI-GUALTIEROTTI, appoggia gli emendamenti dell'onore-
Vole Sichel e chiede se i sussidi ad Istituti che già presentemente
curano l'educazione dei figli dei combattenti saranno mantenutial-
meno per la durata della guerra.
PEANO, relatore, chiarisce il signifloato e la portata dell'art. 33

nel,senso propugnato dall'on. Morelli-Gualtierotti.
Dichiara che le rendite dei lasciti dotalizi dovranno essere desti-

nate all'assistenza degli orfani di guerra e che à ora prematuro
stabilire quale destinazione si dovrà dare ad esse quando questo
scopo sarà esaurito.
Dichiara infine che 11 concetto incluso nell'emendamento dell'ono-

revole Brezzi è contenuto già nell'articolo.
ORLANDO V. E., ministro dell'interno, avverte che Governo e

Commissione hanno voluto riservare impregiudicata la questione
della destinazione definitiva di quei redditi di beneficenza che con

questa legge vengono assegnati all'assistenza degli orfani di guerra.
Non ha difueoltà di chiarire in questo senso coli apposito emen-

damento il significato dell'articolo.
SICilEL, CASALINI e BREZZI non insistono nelle loro proposte.
(L'art. 33 à approvato con l'emendamento proposto dall'onorevole

ministro).
PEANO, relatore, accetta la proposta aggiuntiva dell'on. Dentice,

che formerå un articolo aggiuntivo 34-548.
(È approvata - Si approva l'art. 35, già 34, con l'emendamento

aggiuntivo concoordato fra Ministero e Commissione - Sono ap-
provati i successivi articoli Ano all'art. 39 che diventa 40 inclu-
aivamente).
SANDRINI, all'art. 41, igià 40, propone una aggiunta nel senso che

per tutti i giudizi relativi alla tutela degli orfani di guerra sia con-
cesso il gratuito patrocinio.
PEANO, relatore, accetta.
(L'art. 41 à approvato con queste emendamento).
CASALINI, sull'art. 42 vorrebbe espressamente menzionati gli in-

tordetti per infermità di mente.
ORLANDO V. E., ministro dell'interno, osserva che la forma del-

l'articolo non può dar luogo a dubbi.
CASALINI, non insiste.
(L'art. 42 é approvato- Si approvano gli articoli 43 e 44, nonché

fart. 45 ed ultimo).
PRESIDENTE, propone che in sede di coordinamento sia rettificata

la formula di questo ultimo artioolo, in modo conforme agli im-
pegni presi dal Governo durante la discussione.
(Rimane coal stabilito).
ORLANDO V. E., ministro dell'interno, crede doveroso tributare

an plauso all'illustre presidente, che con tanto affetto e con tanta

sapienza ha diretto la importante disonsaione. (Vivi generali ap-
plausi).

PRESIDENTE, ringrazia i ministri ed i colleghi; e, polehã 6 un

impegno di onore per la Camera di approvare non solo questa legge
per gli orfani di guerra, ma anche quella per i mutilati, propone
che domattina alle 10 la Camera tenga seduta per la discussione di
questa seconda legge.
Domani, nel pomeriggio, si procederà poi al coordinamento della

legge sugli orfani.
(Rimane cosi stabilito).
La seduta è tolta alle ore 12,55.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidente RAVA.

La seduta comineia alle 14.30.

.DE AMICIS, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.

Ringraziamenti per commemorazioni.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti dei congiunti, degli amici,
dei diseepoli del compianto senatore Achille De Giovanni per la
commemorazione fatta alla Camera dell'illustre estinto.

Interrogazioni.

FOSCARI, sottosegretario di Stato per le colonie, dichiara al-
I'on. Centurione che sono giå state costruite le fondazioni dei ma-
gazzini doganali sulle banchine del porto di Massaua, e che il lavoro
sarå compiuto nel più breve tempo possíbile.
CENTURIONE prende atto e ringrazia, poiché la costruzione di quei

magazzini risponde ad un antico e legittimo desiderio del oeto com-
merciale della colonia.
DE VITO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'on. To-

scano dichiara che il Governo ha preso severe disposizioni per lo
sgombero delle caso dichiarate pericolanti in Messina, onde impe-
dire che si abbiano a verificare altri infortuni per l'avvenire.
Rileva però la difBcoltà di far sgomberare queste ease dalle ta-

miglie che le occupano.
Assicura tuttavia che si provvederà con la massima solerzia ed

energia.

TOSCANO, prende atto, ricordando che per espressa disposizione '

della legge l'Ufuoio speciale del genio civile dovrebbe provvedere
alla sollecita demolizione delle case pericolanti, il ehe sommamente
importa, non solo per l'incolumitä pubblica, ma anche per affret-
tare la ricostruzione di grande parte della città di Messina.
BORSARELLI, sottosegretario di Stato per gli affari esteri (Segni

di attenzione), dichiara agli onorevoli Caroti e Turati che il Mini-
stero degli affari esteri non manco di seguire, prima dell'inizio, il
processo intentato contro il oittadino Carlo Tresca, a carfoo del

quale era però da escluderai ogni pericolo di condanna capitale,
essendo nello Stato del Minnesota abolita la pena di morte.
Avverte che alla difesa del Tresca hanno provveduto largamente
i compagni, sopperendo alle spese necessarie con apposite sotto-
scrizionL
CAROTI, afferma che il Tresca à vittima della persecuzione del

proprietari delle miniere, per avere avuto parte nell'organizzaziour
del grande sciopero minerario.
Reclama una azione più energica ed effloace da parte delle no•

stre autorita consolari.
Avverte che il Tresoa, se non sarà oondannato a morte, corre

però il pericolo di una condanna alla prigionia per lunghissimi
anni e fors'anche per tutta la vita.
A lui e ai sette compagni come lui acousati augura solleelta li-

berazione.
Aggiunge che il lavoro di organizzazione dei minatori del Min-

nosota à titolo d'onore per gli organizzatori, na eni sono non pochi
italiani (Approvazioni all'estrema emistra).
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TURATI; si duole che il Governo eearseggi di notizie sul doloroso
caso deleconoittadino Tresca ûnò al punto di non poter condscere
le ultime vicende del processo e lamenta che i nostri rappresen-
tanti in America si disinteressino del movimento di organizzazione
dei lavoratorilitaliani colà stabiliti, i quali, specie nel Minnesota

sono esposti a continue ed esose soprafazioni.
A Carlo Tresca ed ai suoi coaocusati manda ins nome del proleta-

riato italiano fervidi augurî e la più completa attestazione di soli-

darietà. (Approvazioni all'estrema sinistra).

Presidenza del presidente MARGORA.

Esposizione ßnanziaria.

CARCANO, ministro del tesoro. (Segni di viva attenzione). II mi-
nistro esordisee constatando come alla lotta gigantesca che l'Italia

combatte, di pieno accordo coi suoi valorosi alleati, per la vittoria
della civiltà eontro le barbarie, convergono tutte le attenzioni, le

energie, le volontA eroiche, le rinuncie, le virtù militari e civiche,
i sacriñol di sangue e di averi - essendo nella coscienza dell'intera
nazione che bisogna vincere, a qualunque costo, per la salute della
patria.e don'amanità.
E come la guerra esige ingente copia di mezzi-finanziari e, d'al-

tra parte, profonde variazioni essa produce negli atteggiamenti
della vita economica, così torna più che mai interessante di consi-
deraregnell'uno e nell'altro campo, le vicendedeH'annata,lasitua-
zione attuale e le previsioni del prossimo avvenire, mettendo in

chiaralluce le condizioni della finanza dello Stato e quelle dell'eco-
nomia del paese.
ËelP'esereizio 1915-916 le spese effettive salirono a mikoni

10.625,-dei quali milioni 3.260 -rappresentano le spese efettive del

bilancio ordinario per tutti i Ministeri, compresi gli oneri per in-
teressi-dei debiti nuovi, e milioni 7.365 le speso della guerra.
Di fronte a si ingente spesa stanno le entrate effettive aceertate

in somma notevolmente maggiore della prevista e precisamente in
milioni 3734 e la somma di milioni 6.123 ricavata dalla accensione

di debiti ossia dal movimento di capitali t mentre nella cate-

goria concernente le costruzioni ferroviarie le entrate e le spese
si pareggisto.
All'gio della gestione del bilancio 1915-916, la previsione non

comþrendendo le spese di guerra, bi fiassumeva in una somma di '

ontrate r6ali di milioni 2.917 contro milioni 2.871 di spese reali,
donde -un'apparente differenza attiva di milioni 46.

Durante l'esercizio una lunga herie di provvedimenti e di nuovi
oneri occorsero per le necessità della guerra e per altri impi•esoin-
dibili bisogni dello Stato.
Specialmente importanti sono «gli oneri derivati dallo stato di

guerra, til quale principalmento si riflette sui servizi attirienti alle
operazioni dell'eserolto e dell'armsta e indifettamente si ripercuote
anche su taluni servizi oivill.
Al Ministero della guerra turono assegnati ß miliardi e 990 mi-

lioni, dei quali 444 per sussidi alle famiglie bisognose dei militari
richiamati; al Ministero della marina 375 milioni. Nelfinsieme, per
le ippese di guerra, furono posti a disposizione delle due Ammini-
strazioni militari 7 miliardi e 365 milionl.

Fra le saltre spese deritate al bilancio dallo stato di guerra sono
da citare, come più notevoli, quelle di 255 milioni per interessi o

spese disemissioneidei titoli del tre prestiti nazionali e ·di buoni
speciali del tesoro collocati all'estero e di buoni triennali e quin-
quonalitdi 21 milioni per trasporto, assistenza e sussidi ai comia-
zionali rimpatriati e per la tutela di italiani all'estero, di 7 milioni
per mettere in istato di difesa la colonia Eritrea e di 6 milioni per
sussidi ai pescatori dell'Adriatico.
A cosl eccezionali esigenze si è provveduto coi proventi pure ee-

cezionali di varie operazioni di eredito, dalle quali si ebbero nel
1915.916 le seguenti somme:

a) 1 miliardo e 71 milioni dal 2° prestito 4,50 per cento ;
b) 3 miliardi e 961 milioni dal 3 prestito 5 per cento;

c) 2 miliardi e 179 milioni dai buoni speciali collocati ali
l'estero;

d) 454 milioni dai buoni triennali e quinquennali.
Pertanto la somma totale delle accennate operakiónf di seridif6

risulta di 7 miliardi e 668 milioni; ma poiche nella sottõsbrlžfdhd
al 3° prestito 5 per cento furono versati titoli del"1° e dèl'26 prea
stito e buoni quinquennali per l'ammontare di 1 miliard 64Tmií
lioni, cosl l'ausilio effettivo recato dalle operazioni steàsè al'hiÌab
cio 1915-916 si riduce a 6 miliardi e 21 milidni.
Tenuto conto di così fatte sopravvenienzesttive e paàsito,dilfr&

sagiva che la spesa effettiva salisse a 10.721 milioni, di' froitte ad
una entrata effettiva di milioni 2.8 0 e ad una differenza attfŸà nèl
movimento di capitali di milioni 6.124, il che portava ad una"prà=
santa deficienza finale di milioni 1.797.
Gli accertamenti, però, riuscirono assai più favorevoli in qühüío

nelle spese si conseguirono economie per quasi 100 milfoñì e nellë
entrate effettive, nonostante la sospensione totale del"dizio sul
grano, che figurava nella previsione per 84 milioni, si eblie l'gu '

mento cospicuo di 933 milioni, che va attribuito in parte ai nudti
provvedimenti tributari e nella parte maggiore a frutti o Incri dei
rivati da operazioni di tesoreria, principalmente, nonchð al maf-
gior gettito di vari cespiti per una più larga estensiond e intehéi-
ficazione dei consumi e dei pubblici servizi in correlazlòne con lo
stato di guerra.
In conclusione 11 risultato reale della gestiorie dell' serolfio

1915-916 si determina in una diferenza passiva di infliditi 168, che
si riduce a milioni 762 e mezzo per efetto del migliorainénto di
5 milioni e mezzo verificatosi nella gestione dei residni.
La situazione del bilancio 1916-917 all'atto dell'autorizäåzidite

dell'esercizio provvisorio prevedeva nelle entrate e spede afottiŸe
un avanzo di milioni 111 e nel movimento di caliitalt una èced-
denza attiva di milioni 74, donde una diKerenza attità totste di
milioni 185.
Furono successivamente aumentati, in dipendenza della coiftli

nuazione dello stato di guerra, i bilanci delle due Arnininistra-
zioni militari di 4 miliardi e 715 milioni, dei quali 4 infliäfdi e
mezzo nel bilancio della guerra, compresi 315 milioniper subbidi
alle famiglie bisognose dei richiamati, e 215 milioni in quellá della
marina.
Sono pure spese dipendenti dalla guerra quelle di 285 miliobi

occorrenti per maggiori interessi di buoni del tesoro è del'tit'dÌi
dei prestiti nazionali, di 22 milioni per assistenza e sussidi ai"àoh
nazionali rimpatriali, di 5 milioni per completgre lo stato di ifbåt
della colonia Eritrea, di 4 milioni e mezzo per soccorst aipekâatòèf
dell'Adriatico e dei laghi di Garda e d'Iseo, e di un milidniW inézto
per i sussidi temporanei agli Istituti per gli orfani di guerra, ece
Alle accennate maggiori spese, numerose altre sono da aggidhi

gero dimostratesi necessarie per 11 regolare funzionamento dei'puba
blici servizi o per fronteggiare impreviste esigenze. Così, fra Altro,
si sono accresciute le dotazioni: del Ministero delle finän2e di 47
milioni, specialmente per acquisto tabacchi e per l'eserelžio delle
inanifatture e per 11 monopolio dei fiammiferi; del Mithistàào delld
guerra di 7 milioni per le truppe metropolitane distaceáteln Libfá•
del Ministero dei lavori pubblici di 6 milioni, causa i terienfotideÌ
16 maggio e 17 agosto 1916.
Alla spesa che graverà il bilancio 1916-917, è quella raþÿreëánk

tata dalla indennità mensile di 12 è 15 lire stabilita, pei' la dui'ats
della guerra, a favore dei funzionari meno retribuiti e il cui ima
porto si presume intorno a 20 milioni, a parte l'inderinità al i'-
sonale ferroviario.
Era le variazioni recate alla previsione va pure notata ul'asse2

gnazione complessiva di 610 milioni nei bilanci della gueira, della
marina e degli afiari esteri, la tluale, però, non costittilscé una'
spesa nuova, bensì soltanto la sistemazione contabile di spese già
compiute e pagate, da anni, fuori bilancio, per l'oce'upazione'
libica.
Nell'insieme la spesa per il 1916-917, senza calcolare gli ulteriori



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 6247

operi in dipendenza dello stato di gaerra, risulta al 30 novembre
ultimo 'di 8 miliardi e 982 milioni, con un aumento di 5 miliardi e
731 milioni sulla previsione autorizzata con la legge dell'esercizio

provvisorio. «

Agli'aumenti di spesa possono contrapporsi maggiori entrate, sia
per efetto di nuovi provvedimontî tributari, sia per una più esatta

estimazione dei principali coepiti erariali in relazione al loro an-
damento nel precorso esercizio e nel primo quadrimestre del cor-
rente.•
Dai vari provvedimenti tributari adottati successivamente a quelli

già calcolati nella previsione di bilancio, si attende per l'esercizio

in corso un gettito di cirea 350 milioni, contro il quale sta la per-
dita di& milioni, per la proroga Ano al 30 giugno 1917 della esen-

zione del grano dal dazio di confine.
Un ragguardevole aumento di prodotto nei principali cespiti di

entrata à altreal dito di prevedere, pur con aanta stima, in rela-

zione ai risultati dell'esercizio 1915-916 e dei primi mesi dell'eser-
cizio in odrao.'

Si giunge così ad una maggiore valutazione delle entrate erettive
per quasi 600 milioni, a cui sono da aggiungere 6 milioni in più
nella categoria costruzioni ferroviarie el miliardo e 683 milioni

nel movimento di capitali, derivante quasi esclusivamente dal col-

locamento di buoni speciáli e poliennali eŒettuato nel primo qua-
drimestre dell'eserciziò.

Itiassumendo, la situazione del bilancio 1916-917, quale oggi puð
prevegetsi e senza computare le ulteriori spese di guerra, presenta
nelle entrate e spese effettive, un disavanzo di milioni 4860 e nel
movimento di capitali una diferenza attiva di milioni 1598; e
quindi?nelPinsieme una diferenza passiva di milioni 3262.
A sifatta-defloienza nei mezzi di bilancio ai=6 provveduto e si

continua-a provtedere con inezzi di tesoreria, con operazioni al-
l'estero, e più specialmente mediante l'emissione di buoni del tesoro
ordinari e poliennali, i quali dal 1° luglio al 30 novembre sono cre-
soluti.ggmiljardie 107 milioni, raggiungendo alla fine del mese

scorso una circolazione totale di 4 miliardi e 290 milioni.

Come fu operato nello scorso anno per il bilancio 1916-917, così
anche per il venturo esercizio la previsionò si basa sulla ipotesi di
una gestione normale.
La spesa, tenuto conto degli aumenti derivanti da leggi o da de-

oreti o riehiesti da eKettive esigenze del seMzi, supera quella auto-
rizzata in via provvisoria per l'esercizio in oorso di 499 milioni, che
riguardano le spese effettive per 418 milioni e il movimento di ca-

pitali per 81 milioni.
All'accennato aumento contribuisce principalmente il bilanolo del

tesoro, cioè per*450 milioni, che stanno a rappresentare in massinta
parte i maggiori oneri per interessi dei vari titoll emessi per prov-
vedere alle spese di.guerra nonchè per rimborsi di buoni quinquen-
nali 4 per cento.
Aumenta anche in soinma notevole la spesa del Ministero delle

finanze, per 45-milioni, quella per la pubblica istruzione di 10 mi-
lioni e-quella per i lavori pubblioi di circa 14 milioni. A proposito
di quest'ultima merita di essere rilevato che, tenuto conto dei re-

411 milioni, mentre nel movimento di capitali ð l'aumento della
spesa, che supera di 5 milioni l'aumento dell'entrata.
Gli aumenti di previsione riguardano nella quasi totalità i co-

spiti principali. Infatti cresce la stima dei proventi delle imposto
dirette di 283 milioni, delle imposte indirette di 289 milioni, delle
privative di 93 milioni, delle tasse sugli afari di 72 milioni e dellä
posta di 43 milioni.
A dimostrare che la stima dei maggiori proventi è stata fatta

con l'usata prudenza, basta considerare che le entrate principali,
eselbso il dazio sul grano, resero 2 miliardi e 684 milioni nel
1915-916 e che nel primo quadrimpatre del corrente esercizio gÌtta-
ron in più 197 milioni.

Aggiungendo a tali cifre l'efetto dei provvedimenti tributari che
infhiiranno in pieno sull'esercizio 1917-918 e che si può valutare in
una maggior somma di circa 574 milioni, risulta che, sulla sola base
degli acoertamenti finora conseguiti e dei previsti efetti dei prov-
vedimenti tributari, e senza presumere incrementi normali, si puð
fare assegnamento per il prossimo esercizio sopra un gettito delle
entrate principah, escluso il dazio sul grano, per 3 miliardi e 45!
milioni, mentre le entrate medesime, nel progetto di bilancio, son
previste in 3 miliardi e 338 milioni. La minor previsione di l17mi-
lioni varrå a compensare il bilancio della eventuale cessazione di
talune entrate che attualmente si verifleano e che possono conside-
rarsi come derivanti dallo stato di guerra.
Secondo il bilancio presentato si prevede per l'esercizio 1917-918

un avanzo di milioni 525 nella parte effettiva, una differenza attiva
di milioni 69 nel movimento di capitali e quindi, nel totale delle
entràte e spese reali, un avanzo di milioni 594.
È degno di nota il cospicuo avanzo di 525 milioni nella parte of.

fettiva, quando si avverta che esso risulta dopo aver registrato in
bilancio l'onere di 655 milioni per gli interessi dei tre prestiti na-
zionali, delle varie specie di buoni del tesoro e degli interessi sulle
somrite anticipate dagli Istituti di emissione.
Quanto ai nuovi debiti da contrarre per i bisogni della guerra

giova considerare che i relativi interessi sono, se non in tutto, per
la maggior parte, già fin d'ora coperti dal presunto avanzo di oltre
mezzo miliardo, così che ð sperabile sia data non breve tregua ai
contribuenti pure nella ipotesi che l'auspicata gloriosa fine della

guerra sia ancora lontana.
Insbmma, non ostante tante e così gravi difficolta, lá situaziorio

finankiaria nostra si presenta confortante (Approvazioni).
Ma'chi vuole, come la vuole il Governo, una finanza austera, non

può tacere che nel bilancio 1917-918 sono duepunti alquanto oscuri:
il provento della gabella sul grano e le pensioni di guerra.
Il dazio sul grano è previsto in bilancio nella cifra di 81 milion

ma non è da escludere cho le condizioni economiehe e sociali ab-
biano a consigliare di continuarne, in tutto o in parte, la soeponi
sione anche dopo il raccolto del venturo anno. È però da osserv'are
che la stima delle entrate è stata contenuta in misura così pru-
dente da lasciare un margine di riserva, tale da poter coprire l'e-
Ventuale ammanco nel gettito del dazio sul grano.
Quanto alla spesa per le pensioni di guerra, il cui ammontare

sidui al 1 luglio 1916 e degli stanziamenti del corrento esercizio e
di quelli proposti per l'esercizio prossimo, per i pagamenti da farsi
Ano al 30 giugno 1918 per operò pubbliche è disponibile la cospicua
somma di 656 milioni.
Si riscontrano aumenti anche nel bilanoi di altri Ministeri, men-

tre le due Amminist1•azioni inilitari ofrono diminuzioni di spese
straordinarie segnatamente per esaurimento delle autorizzazioni
concesse da leggi.
La previsione dell'entrata, lâ quale comprende gli efetti dei prov-

vedimenti tribatari finota' emanati e tien conto dei risnItati del
1915-910 e del primo quadrimestre dell'esercizio in oorso, 6 in au-
mento ði)888-milioni nella parte efettiva e di 76 milioni nel mo-
vimento di capitali.
L'entrata diettiva, tuindi, oresce piû della sposa efettiva per'

non è oggi possibile di determinare nemmeno approssimativamente,
il Governo, avuto riguardo all'indole e alla durata determinata di
tale speciale debito vitalizio, intende provvederemediante una ope-
razione di orodito, il cui studio è già bene avviato, in guisa cho
l'onere relativo non riesca soverchiamente gravoso sui contribuenti'
dell'oggi, ma bensi venga ripartito in modo che le annualità magh
giori riguardino i bilanci avvenire, essendo, oltre che opportuno,
pure giusto che anche la generazione futura sopporti gli oneri della
impresa immane nella quale l'Italia è impegnata e che deve frut-
tare piû che al presente al suo avvenire (Approvazioni).
Nei primi dieci mesi del 1916, il numero dei mutui concessi dallä

Cassa depositi e prestiti non si discosta dai 1300 oonsenitti nello
stesso periodo del 1915, che aveva superato tutti i precedenti, e il
relativo importo ascende a 67 milioni, inferiore, cioë, a quello dello
scorso anno, in quanto nel 1916 vennero chiesti minori mutui-per
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le opere più costoso e di inaggior mole a cagione del rincaro dei
materiali da costruzione e specialmente del ferro, mentre sono stati
assai più numerosi e di maggiore importo quelli destinati ai lavori
nel quali la parte preponderante della spesa à costituita dalla mano
d'opera, come quelli per costruzione o sistemazione di strade.
Come in passato, anche nel 1916 la Cassa ha corrisposto con ogni

solieoitudine alle domande che le furono rivolte, cosl per le con-

cessioni come per i pagamenti, i quali ultimi aseesero a 71 mi-

lioni, frazionati in un notevolissimo numero di acconti al fine di
venire più presto in aiuto degli enti locali e delle imprese assun-

trioi.
D'altra parte la Cassa, che, obbligata dalla legge a investire somme

in titoli di Stato, è fra i più coepicui clienti del tesoro, ha concorso
die recenti emissioni di titoli per 200 milioni, di cui circa metà eoi
fondi della gestione propria e metà coi fondi degli Istituti di pre-
Tidenza e gestioni annesse e coi fondi di riserva.
I depositi del risparmio postale, una delle fonti principali della

Casse, da 1,861 mihoni al 1 luglio 1915, sono aumentati a 2,062 mi-
lioni e per sicuri indizi si ha fede che al termine del 1916 l'inere-

mento si avvicinerà a 300 milioni; ed è notevole lohe siffatti i•isul-

tati si debbono specialmente al risparmio delle olassi agricole è ope-
aie femminili.
Altra fonte principale della Cassa è la gestione degli Istituti di

previdenza, per conto dei quali raeooglie più di 30 milioni all'anno
e il cui patrimonio aseende in complesso a quasi 360 milioni men-
tre l'importo delle pensioni conferito in numero di 20 mila ammonta
a più di 10 milioni annat, oltre le indennita liquidate per quasi
4xmilioni.
' L'efficace ausilio che la Cassa presta agli enti locali non esclude
che altre provvidenze siano necessarie nelle angustie presenti e a

tale uopo sta per essere approvato un provvedimento che porrå la

Cassa medesima in grado di fare, ai comuni più sofferenti, prestiti
speciali a condizioni di favore e a molto mite interesse. (Appro-
vazioni).
Nell'attuale momento assume par4eolare importanza l'esame delle

Sondizioni del tesoro e lo straordinario movimento di denaro nelle

pubblichicassa,per fronteggiare graviesempre crescenti necessità.
Dal 1° novembre 1915 al 31 ottobre 1916 11 movimento di oassa

dipendente dalle spese di gtierra, propriamente dette, fu di circa 9

miliardi con una media mensile 'di 750 milioni.
Le più coèloue risorse della cassa nelPindicato periodo sono co-

stituite dai proventi del prestito 5 per cente e dei buoni ordinari,
poliennali e speciali. Sono poi da aggiungere i maggiori proventi
derivanti dai posti aggravi tributari, nonehb una modesta antici-

pazione'da parte degli Istituti di emissione e un lieve e graduale
ampliamento della circolazione di Stato.
Fra le varie specie di buoni meritano di essere segnalati quelli

ordinari al portatore, con forme più semplici ohe in passato e col

þagamento anticipato degli interessi, e che il pubblico ha mostrato
di apprezzare e di gradire, tanto che l'ammontare di essi in cir-
colazione & rapidamente cresciuto così da raggiungere al 30 no-
Tembre ultimo la oifra di milioni 2.801.

L'espansione della circolazione eartacea à stata contenuta nei più
i'igorosi oonanL
I?emissione dei biglietti di banca per conto dello Stato, dal no-

Tembre 1915 in poi, venne acoresciuta di 200 milioni a titolo di an-
ticipazione straordinaria e di altri 400 milioni Iñ authento al fondo

speciale destinato agli approvvigionamenti del grano e di generi
alimentari e merci di comune e largo consumo e a sovvenire il

credito agrario e l'agricoltura nelle zone danneggiate dalle arvi-

oole. Quest'ultima circolazione ha un carattere particolare, che con-
sente la sua contrazione automatica e graduale fino a raggiungere
la totale sua eliminazione dal mercato.

Nello stesso periodo la circolazione dei biglietti di Stato venne

gradualmente aumentata di 272 milioni per corrispondere alle ne-
0088ità determinate dal più intenso traffico industriale e commer-

olale e dalle numerose maestranze, dalla eetensione dei marzi di

scambio nei paesi redenti e nelle colonie e dal maggioreTabbisogno
causato dall'aumentato numero di uomini alle armi.
Contemporaneamente a proseguita la ooniazione delle monete di-

visionali d'argento, nel limite di canting,ente assegnato all'Italia
dalle convenzioni internazionali,
La temperanza nella circolazione cartacea non valse, però, a sal-

varci dai guai delle fluttuazioni e degli inasprimenti nei prezzi dei
cambi con le piazze estere.
La questione del cambio, presso di noi segnatamente, é cosi com-

plessa e ardua da non consentire facili soluzioni. •

La guerra, la notevole oceedenza di valore delle importazioni
sulle esportazioni e i mancati compensi per le seemate rimesse degli
emigranti e per il cessato afflusso dei forestieri, hanno peggiorato
di molto le condizioni giå deficienti della nostra bilancia commer-
ciale.
A ciò si aggiunge, senza attribuirvi preponderante infinenza, Pau-

mento, pure contenuto della ciroolazione, ehe si riflette in grado
meno sensibile, ma continuo e dannoso; sui prezzi di tutte le meroi.
Per assestare, sia anche transitoriamente, tale sfavorevole situa-

zione, possono giovare o la esportazione di valori e di titoli di ore-
dito su piazzo forestiere, o, in difetto o in concorso di essi, l'aooen-
sione di debiti su quelle piazze.
Ma anche su tale via oceorre procedere cauti, al fine di non get-

tare i semi per l'avvenire di una soggezione finanziaria, talvolta
non meno pericolosa di quella polities (Benissimo !).
In ogni modo il tesoro, di conserva con gli istituti di emissione,

ha fatto 11 possibile per regolare e temperare il mercato dei cambi,
non eenza efficacia, grazie alle valute procurate da cospicue opera-
zioni ananziarie concluse all'estero.
Tuttavia rimane pur sempre il disagio monetario, che in questi

giorni si è esacerbato oltre misura, essendo il listino dei cambi su
Parigi, Loudra e New York risalito allo stesso livello del 17 gen-
naio, in cui si ebbero i corsi massimi del corrente anno, e supe-
rando di cãntesimi 90 il cambio su Svizzera. Il cambio di Berlino
in confronto al 17 gennaio, perde L. 20,20 e quello di Vienna lire
16,60.
Nell'intervallo fra gennaio e novembre si ebbe un benenco allen-

tamento, che à da augurare abbia presto a ripetersi.
(L'on. ministro si riposa per alcuni minuti).
Riprendendo il suo discorso, l'onorevole ministro passa ad esa-

minare le condizioni economiche del paese. (Segni di viva atten-
zione). Queste sono relativamente buone; e anche le sofferenze de-
rivanti dal'caro viveri - inevitabili in uno stato di guerra accanita
e tanto estesa - sono da noi meno acute che in altri paesi bellige.
ranti e fors'aneo in quelli neutrali.
Dall'inizio della guerra la vita economica si è fatta più attiva,

più rigogliosa, piû feconda: si lavora, si protuoe e si risparmia
di più.
La produzione agraria fu soarsa in talune Provincie, in altre ab-

bondante: mediocri i raccolti del grano e di aItri cerealf, ricco
quello della seta; scarsi i foraggi e in compenso assai frattuosi i
prodotti zooteenici e quelli del latte e dei latticini; scarsi i legumi·
e le bietole; il vino non abbondante, ma ottimo e a prezzi ecce-
zionalmente elevati; e abbastanza rimuneratori si sperano i rao-
colti in corso dell'olio e degli agrumi.
Quanto alle altre industrie soffrono quelle che hanno stretti rap-

porti col movimento dei f'restieri e con le vendite all'estero, le
industrie edilizie e quelle che banno bisogno in grandi proporzioni
di combustibile come le industrie dei trasporti e le ofBoine del gas.
Ma le altre industrie manifatturiere si trovano in condizioni at-

tive o di sufBciente rimunerazione al capitale e al lavoro, o vera-
mente prospere, come è confermato dagli aumenti di espitale rin-
vestiti nelle aziende e dalla crescente ricerca dalla mano d'opera e
dal progredire dei salari.
Fra le industrie molto attiva sono le tessili, segnatamente quelle

della lana e del cotone e le filature seriche. E tra le più avvan-
taggiate dallo stato di guerra sono da notarsi: le industriotiderar-
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giche e metallurgiche e le meccaniche; le oficine produttive di
armi e proiettili e di munizioni, di automobili e di altri veicoli; le
industrie delle pelli, della gomma elastica e in genere le industrie
e i commerci che producono e raccolgono le svariste meroi e der-
rate che occorrono per la guerra.
E che si sia lavorato, guadagnato e risparmiato di più lo prova

anche l'ammoatare dei dep >siti a risparmio e fiduciari presso le
varie casse, istituti, banche popolari e casse rurali, che, disceso, da
7 miliardi e 595 milioni al 30 giugno 1914, a 7 miliardi e 56 milioni
al 30 giugno 1915, riprendeva tosto il.cammino ascendente e saliva
al 30 giugno ultimo a 7 miliardi e 902 milioni e oggi va ben oltre
8 miliardi. E ciò malgrado siano veaute meno quasi totalmente ta-
lune fonti cospicue, come gli utili provenienti dalle spese che da
noi facevano i forestieri e le rimesse degli emigranti, i quali ultimi
da 380 mila nel 1912-913 sono scesi a 63 mila nel 1914 Bi5 e a soli
35 mila nel 1915-916, mentre nel frattempo sono cresciuti di molto
i rimpatriati.
Ma contro le varie ragioni di conforto, sta la condizione sfavo-

revole del nostro commercio di importazione e di esportazione Dalla
statistica già nota del valore delle importazioni e delle esportazioni
a tutto settembre, integrata con l'aggiunta di un terzo per ultimo
trimestre, risulta che, fra valori di merci importate ed esportates
l'anno 1916 ha uno sbilancio di 3 miliardi e 332 milioni.
Il che spiega non soltanto il rinearo dei cambi, ma anebe il rin-

earo dei viveri, perchè per i soli generi alimentari, mentre nel 1914
PItalia importò per 478 milioni, nel 1916 si andrà all'incirca a un

miliardo e mezzo.
Non à questa la sede, nè il momento è opportuno per spiegare le

direttive di politica austera che il Governo segue e intende di se-
guire anoor più in materia di consumi.
Gioverk invece accennare ad una nuova e recentissima ombra

manifestatasi nel mercato finanziario. In questi ultimi giorni si è

sparso da gente di affari quasi un senso di dis agio e di diffidenza,
che si river¾ra in una discesa rapida nei prezzi dei titoli di Stato
e in quelli dei migliori valori commerciali e industriali.
A tale discesa può darsi che abbiano in parte contribuito, in

qualche spirito debole, le notizia di ordine militare o politico. Ma
nella parte maggiore, così è accertato, il ribasso è stato provocato
artifiziosamente da supposizioni infondate, da voci menzognere e

tendenziose, da manovre di insana speculazione, che non rifugge
dal deprimere o svigorire il credito pubblico, con danno di tutti.

(Approvazioni).
Per un simile delitto di lesa patria, si è giå manifestata la ri-

provatione della stampa e della opinione pubblica ed è ben giusto
che dalla Camera sorga una siegnosa protesta e una solenne de-
plorazione. (Vivissime approvazioni).
La oircolazione bancaria complessiva per conto dei tre Istituti,di

emissioge e dello Stato ascendeva al 31 ottobre ultimo a milioni
4692, con un aumento di 847 milioni in confronto al 31 ottobre I 915.
La circolazione per conto proprio degli Istituti era aumentata di
milioni 119; quella per conto dello Stato si ragguagliava a minoni
2472, con un aumento di 403 mileoni in confronto al 31 dicembre
1915 per effetto specialmeate degli acquisti di grano e altre der-
rate alimentarl e di materiali da guerra.
Le riserve metalliche ed equiparate, che al 31 ottobre 1915 am-

montavano a 1710 milioni scesero a 1700 milioni al 31 dicembre per
risaire a 1702 al 31 ottobre ultimo.
Fra le varie operazioni degli Istituti di emissione merita di ac-

cennare alle anticipazioni, le quali da 261 milioni al 31 dicembre
1915 orebbero, in occasione del prestito di guerra, a 496 nel gen-
naio, per poi decrescere via via da ridursi a 283 milioni nello
scorso ottobre, con una diminuzione di 2 milioni in confronto
all'ottobre 1915: il che conferma che, anche nel 1916, l'asst rbi-
mento di capitali da parte del tesoro per i bisogni della guerra,
non ha provocato che un limitato ricorso al credito.
Concludendo; l'onorevole ministro diohiara che sarebbe lieto se

fosse sicuro di avere dimostrato chiaramente come la nostra finenza

sia buona e salda e come anche le condizioni economiche del

paese, fatti i relativi riflessi e confronti, si possano dire confor--
tanti.
Vero è che

.

grandi difilcoltà presenta l'avvenire prossimo, ma
saranno anch'esse superate, poiché paese, Parlamento e Governo
sono concordi nel fermo proposito di fare tutto quanto Occorra
per vincere.
Tutti sanno che è in giuoco la sicurezza e Ponore, la vita e

l'avvenire della nazione e tutti sono pronti a qualsiasi storzo
perchè l'Italia scriva un pagina degna del suo passato, delle sue

tradizioni e della sua missione nella vita mondiale. (Benissimo!).
Per la finanza di guerra rimane fermo il programma di procu-

rare i necessari mezzi del credito, predisponendo però le entrate
per assicurare largamente la corresponsione dei relativi inte-
ressi.

Non presenta difficoltà insuperabili la raccolta delle grandi somme
occorrenti per i pagamenti da farsi all'interno. Occorre, però, che
penetri bene nella coscienza di tutti gli italiani la necess 64 impe-
riosa di non trascurare nessuna specie di economia allo scopo di
raccogliere quanto più denaro é possibile e prestar1ð allo Stato per
vincere nella guerra e avvicinare la pace (Benissimo I).
E a propagare siffatta necessità, che à dovere di tutti, non è a

dubitare che, come in Inghdterra e in Francia, anche in Italia se-

natori e deputati e tutti i patriotti vorranno con fervore spendere
l'opera loro.
Più grave diffic ltå å quella dei pagamenti all'estero e soprat-

tutto negli Stati Uniti d'America, sia per l'entità delle somme oc-
correnti, sia perché le seemate nostre esportazioni rendono sempre
piû malagevole e cost060 11 mePCatO del cambi. Ma pur tale diffl-
coltà sarå dato di superare anche nell'anno prossimo, meroè il cor-
diale appoggio della tesoreria britannica.
Accenna alPazione spiegata dal Gabinetto attuale e da quello

precedente nell'intento di limitare, in quanto é possibile, le pub-
bliche spese ed alle semplificazioni con siffatto intento recate in
taluni servizi, auspicando l'avvento non lontano di una generale
riforma amministrativa e organica di tutti quanti i servizi pub-
blici.
L'onorevole ministro così pone fine al suo dire:
< Onorevoli colleghi! Ora è teinpo di ohiudere. Voi già conoscete

quante e quali vicende abbiano reso aspro per tutti 11 cammino, in
questo anno di guerra fero e ; e vorrete fare equo apprezzamento
delle sorte difficollA gravi e frequenti, e dell'opera data - più che
dal Governo dal paese - per superarle.
« Mi sia lecito soggiungere soltanto che anche dalle cifre e dalle

cose oggi esposte, con intera schiettezza, riesce confermata con ri-
petute prove una lieta e alta verità: che si può fare elouro asse-
gnamento sulle virtù generose de la massa dei contribuenti e di
tutte le genti italiane, virtó ohe non sono immeritevol1 di essere
confrontate con quelle, Did sublimi, delle falangi combattenti per
la salute e la grandezza della patria.

« Dalle trincee insanguinate, dal campi di battaglia parla vigile
ed eloquente un altissimo esemplo: e tutta la nazione, concorde e

tenace, comprende i sacri doveri della cooperazione militare e ci-
vile, mentre riconosce la necessità presente che tutti lavorino - no-
mini e donne, poveri e riechi - per mandate al fronte incessante-
mente armi e munizioni, viveri e denari, al supremo intento di
finire più presto la guerra con la vittoria! » (Vivissime approva-
zioni - Vivi applausi - I ministri e moltissimi deputati si con-
gratulano con l'onorevole mmistro).

Presidenza del vice presidente RAVA.

Discussione del disegno di legge: Proroga dell'esercizio provvisorio
per i bilanoi 1916-917.

TASCA DI CUTO'. Fin dal.principio del presente conflitto partiti
interventisti hanno creduto loro stretto dovere di evitare crisi
politiche.
Questa soverchia preoccupazione fu eausa di non pochi danni,
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perchð supremo interesse dell'ora che volge, ð avere un Governo
fortã che sappia rivolgere ogni suo atto al fine della guerra.
Øra non solo in Italia, ma anohe nelle altre potenze alleate la

forza delle armi non fu accompagnata da uguale forza di Governo.
Il presente Ministero, succeduto a quello Salandra come Ministero

di uniòne nazionale, non è invece che un Ministero di coalizione
parlamentare. Esso é lungi dal rappresentare quella forza di Go-

verno, che e richiesta nel presente momento al fine di assicurarci
la più completa e più sollecita vittoria.
Coel nel campo militare, come nel campo civile dobbiamo imitare

la forza di organizzazione, di cui ci da esempio 11 nemico. Conviene
á qualungue oosto rivolgere tutte indistintamente le forze della
nazione all'unico scopo della vittoria finale.
In#èce sembra che il Governo non abbia piena coscienza della

eccezionalità dei doveri, che gli incombono, della eccezionalità dei

sacrifici, che puð e deve domandare al paese.
Cos14deplorevole che 11 Governo non abbia saputo trovar rime-

dio,allo scandaloso sconcio dell'imboscamento. (Approvazioni).
Per fortuna del paese, 11 morale delPeberoito è più alto che mai.

Ed anohe 11 paese à fermamente deciso di afrontare qualsiasi prova
pur di non piegare allagrepotenza straniera.
Vorrebbe che pari all'animo del paese fosse Yanimo del Governo.

E per questo sarebbe necessario che vi fossero nel Ministero gio-
vakenergie (commenti), cosl come sono i giovani che difendono
il paese alla frontiera.
Termina a'Rermando che la guerra ha ormai ll oonsenso unanime

dell paese. Gli stessi socialisti ufficialir di fronte alle irrisorie pro-
poste di pace della Germania, se vogliono essere coerenti con le
loro diohiarazioni, devono riconoscere che la continuazione della
guežra è una assoluta necessità. (Commenti - Interruzioni alla
estiema dinistra).
E PItalia continuerå la guerra Ano in fondo, per conseguire quella

vittoria,.che ð per lei una vitalo necessità.
Per conseguire questa vittoria essa applaudirà a qualunque con-

eiliazione. (Commenti).
Ma; se dovesse continuare un lavoÊo sordo e subdolo, che si va

facendo per la conolusione di una pace a qualunque costo, non ri-
spondente agli interessi sapremi del paese,.Poratore si augurerebbe
piuttòsto di avere, per 11 bene d'Italia, un Governo giacobino. (Ap-
provazioni - Commenti).

Presidenza.del presidente MARCORA.

GIRARDINI (Segni d'attenzione), riferendosi alle dichiarazioni fatte
iersera dall'onorevola «ministro degli esteri, ritiene che non sia
quesio-il momento disdiscutere della politica della guerra.
' È fattavia d'avviso che la,Quadruplice intesa debba trovar modo
di obbligare le spotenze nemiche a concretare le loro condizioni di
pace.s
Se,queste fossero inspirate al rispetto della liberta, delle nazio-

nalità, delle legittime aspirazioni Al tutti i popoli, sarebbe follia
ricusarsi di discutere.una pace siffatta.
Maise, si legge attentamente il discorso del cancelliero germanico

si comprenda schiaramente che la pace vagheggiata dalla Germania
à quella -pace, che assicurLl'egemonia, 11 predominio delle potenze
centrali.

Coalsessendo, tutti 4evono convincersi che la pace non è since-
ramente voluta dalle potenze centrali. E non sulla Intesa ma su

queste. ricadrá tutta la responsabilità della continuazione della
guerra. (Approvazioni).
Ma, poichð eliminate queste fallaci proposte di pace, la guerra si

riaccenderå più flera che mai, l'oratore vorrebbe che iI Govorno si
convincesse di questa verita: che lo stato di guerra è uno stato
eccezionale, e che esso non consente che l'esercizio delle pubbliche
libertà sia vôlto a svigorire la resistenza del Paese. (Vivissime ap-
provazioni).
Quando tutta la Nazione è in armi, la Nazione è la dove si com-

battere l'esercito è la stessa Nazione!

Là, sulle-Alpi, sul Carso, sui mari è il Paese, che combatte che
reclama dal Governo di essere preservato da ognia opera diretta a

seemarne la fede, le speranze, le energie; opera di disgregazione e

di contaminazione. (Vivissime approvazioni - Vivissimi applausi
- Moltissime congratulazioni .- Commenti).
Bignami è convinto ohe il miglior modo di mostrarsi compresi

della gravità dell'ora presente sia quellosdi ispii•are i propri atti
e lo proprie parole ad assoluta sincerità.
Discutendo delle comunicazioni del Governo sí 6 parlato*molto

del passato e del lontano futuro, poco del presente.
Ed 6 al presente che conviene rivolgore lo sguardo.
Le vicende militari sul fronte romeno, l'atteggiamento- ostile

della Grecia, l'inasprimento della guerra sleale dei sottomarini deb-
bono richiamare tutta la considerazione del Governo.
E non bisogna dimenticare di prendere tutti i provvedimenti ne-

cessari per la sieurezza delle forze operanti a Salonioso:
Ma, dopo aver segnalata la gravithdélmomento,1'oratoreafferma

che nei gravi momenti si rivela la forza morale delle nazioni.
E poichè si è parlato di pace, bisogna affermare recisamento che

non·possiamo sottoscrivere ehe una pace la quale, coronando le
nostre aspirazioni, valga a compensare i nostri sacriûzi.
Giudica la proposta germanica un'abile manovra diretta princi-

palmente a lusingare i propri popoli.
Ad ogni modo, non ricusandosi a priori di discutere proposte di

pace, dobbiamo continuare a preparare energicamente la' nazione
nella lotta, studiandoci di utilizzare per questo fine tutte le snostre
forze.
Coel 6 d'avviso che anche presso di noi si debba addivenire alla

mobilitazione civile, sia per un principio di giustizia, sia sperchè è
verissimo quello, che fu detto : che ogni mano inattiva é una inano
tesa in aiuto al nemico.
Tutto il paese deve diventare una grande ofReina di guerra, sog-

ge‡ta ad un'unica direzione.
Nð oonviene meravigliarsi se per tal via si giunge ad una specie

di.collettivismo nazionale. '

La mobilitazione civile in tutte le sue forme à compresa sul
programma di Lloyd George. E questo esempio noi dobbiamo se-
gutre.
S'impone poi la necessitå del risparmio e dell'incrementò della

produzione come mezzo indispensabile per assicurare 11 riforni-
mento nazionale.
Anche nel servizio ferroviario si impone la massima parsimonia

di uomini e di carbone con unâ maggiore riduzione dei servizi allo
stretto necessario per i viaggiatori.
La popolazione intera deve convincersi ohe e necessario limitare
i viaggi al necessario afinchè il movimento dei viaggiatori non in-
traloi quello delle merci, che è assai più importante per l'economia
nazionale. Ed å essenziale a questo proposito la massima intensità
nella utilizzazione del carrl.
Anche per l'illumingzione pubblica in molte citta si possono in-

trodurre economie di gran lunga maggiori.
Conviene, in generale, curare la più opportuna utilizzazione del-

l'energia olettrica, termica e idraulica, come pure il consumo del
carbone, dando la preferenza assoluta alle industrie della guerra.
Di massima importanza è la questione del ferro, necessario per

apprestare le nostre armi. È quindi necessario intensificare laupro-
duzione; tanto più che molte sono le regioni italiane ove esistono
miniere di ferro tuttora inesplorate.
E lo stesso dicasi del piombo e del rame. Nè si obietti che ci

vuol tempo; Era questa una ragione per affrontare prima«d'ora il
problema ; è una ragione per affrontarlo ora, senza ulteriore in-
dugio.
In generale i Comitati di mobilitazione industriale dovrebbero

formare oggetto di studio tutti questi problemi della guerra, che
saranno anche i più vitali problemi del dopo guerra.
Accenna anche alla migliore utilizzazione del personale dei pub-

blici uffici, ed in generale di tutte le nostre organizzazioni. '
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Rende omaggio egli pure all'alto morale dell'esercito, che è nella
zona di guerra, Ma ci è tutto uno esercito fuori della zona di

guerra, di cui fanno parte molti elementi, che dovrebbero essere
utilizzati per la guerra.
Molte mansioni, a cui sono destinati soldati, potrebbero essere

affidate agli uomini inutilizzabili per la guerra e perfino alle donne,
come è stato fatto in Francia i
Richiama poi tutta Pattenzione del Governo sulla necessità di in-

tensificare la produzione agraria.
E nota a questo proposito che le licenze agricole dovrebbero es-

sere meno brevi per rispondere allo scopo per cui sono concesso.
Sulla questione degli imboscati, insiste per la necessità di elimi-

nare quelle ingiustizie, che provocano la più legittima indignazione.
Raccomanda che si rivedano gli elenchi degli operai degli stabi-

limenti e si mandino al fronte gli inetti al posto di tanti contadini
che vi sono dal principio della guerra.
Cosi pure raccomanda che meglio si utilizzi il personale tecnico

borghese; tanto più che per ragione della propria professione ha
l'attitudine del comando.
Aferma che tutti in Italia devono sentire la guerra e tutti devono

cooperare alla guerra ed alla vittoria. Questo fine non si raggiun-
gerà se non instaurando, anche relativamente agli obblighi di guerra,
un regime di assoluta giustizia.
Concludenio, ricorda le nobili parole del presidente del Consiglio

circa il dovere della nazione, augurandosi che alla energia delle
parole rispondalla energia dei fatti.
La presente guerra å guerra di resistenza. A questa resistenza

rivolgiamo tutte le nostre forze. E Vinoeremo !
Termina presentando il seguente ordine del giorno :

< La Camera, conviata che dai provvedimenti che il Governo
prenderà in questo inverno dipende in parte notevole Pesito della
guerra, confida che il 3finistero nazionale sapra coordinare tutte le
energie fattive del paese e trarne gli elementi per conseguire con

la vittoria una pace duratura ». (Vivissime approvazioni -- Moltis-
sime congratulazioni).

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

RAINERI, ministro di agricoltura, presenta i seguenti disegni di
legge:

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 1° ottobre
1916, n. 1255, che estende alle provincie dell'Italia meridionale e

della Siollia le disposizioni contro il pascolo abusivo Vigente in Sar-
degna.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 1° ottobre
1916, n. 1254, recante-provvedimenti per combattere le frodi nella
preparazione e nel commercio dei vini.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 3 settembre
1916, n. 1316, col quale à fondato in Sanluri l'Istituto di bonifica-
mento agrario e di colonizzazione per la Sardegna.

Conversione in legge. del decreto Luogotenenziale 9 novembre

1916, n. 1596, col quale vengono apportate modificazioni alla legge
2 giugno 1910, n. 277, riguardante i provvedimenti per il demanio
forestale di Stato e per la tutela e l'incoraggiamento della viti-
coltura.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 1° ottobre
1916, n. 1256, che bandisce un concorso a premi nelle provincie di

Cagliari e Sassari fra coltivatori di terre i quali estendano con di-
ligenza di metodo la coltura del grano.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 8 ottobre

1916, n. 1336, concernente provvedimenti per agevolare 11 credito
alle Associazioni agrarie.
DE NAVA, ministro dell'industria, del commercio e del lavoro,

presenta 11 disegno di legge :
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 3 dicembre

1916, n. 1605, che proroga alcune disposizioni concernenti la Camera
agrumaria di ¾essina per favorire il commercio degli agrumi e loro
derivati,

i CONGIU, presenta la relazione sul disegno di legge :
Conversione in legge dei decreti Luogotenenziali 24 giugno 1915,

n. 911, e 21 novembre 1915, n. 1674, recante provvedimenti per la
Sardegna (544).
ROSADI, presenta la relazione sul disegno di legge per la conver-

stone in legge del decreto Luogotenenziale che dispone la pubbli-
cazione a spese dello Stato delle opere di Cesare Battisti.

ßulla salute del deputato Altobelli.

PRESIDENTE, ha fatto pervenire alla famiglia delPon. Altotelli i
voti della Camera. È dolente di dovere comunicare alla Camera che
le condizioni di salute de1Pon. Altobelli continuano a destare preoc-
cupazion1.

Comunicazione del presidente.
PRESIDENTE comunica che Sua Maestå il Re ha fatto conoscere

che anche quest'anno per la ricorrenza del Capo d'anno non intende
allontanarsi dal fronte.

Propone perciò che, come lo scorso anno, la Camera mandi a
Sua Maesta un indirizzo con l'espressione dei suoi omaggi e dei suoi
augurî, lasciando alla Presidenza di farne la presentazione nel modo
più opportuno. (Vive approvazioni).
Se la Camera lo consente, nominerà egli stesso la Commissione

che dovrà compilare l'indirizzo. (Approvazioni).
(R1mane così stabilito).

Interrogazioni e interpellange.

MIARI, segretario, ne da lettura.

« I sottoscritti chiedono d' interrogare il ministro dell' istruzione
pubblica, se non intenda di estendere ai maestri elementari la con-
cessione della indennita, stata accordata agli altri impiegati per
fronteggiare Pattuale rincaro eccezionale della vita, considerando
l'ésiguità dei loro stipendi e l'opera da essi fervidamente prestata
pes l'assistenza scolastica e civile.

« Soleri, Peano, Milano ».

« II sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delPinterno e

dell'agricoltura, per sapere se in relazione all'ultimo decreto Luo-
gotenenzialo che disciplina il consumo della carne, non intendano
di emanare ulteriori disposîzioni, come la cosiddetta carta ed il cal-
miere sul prezzo della carne, atte a limitarne efettivamente il
consumo nel paese e ad evitare possibili frodi a danno del citta-
dini meno abbienti.

« Ruspoli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio ed
i ministri dell'interno, dell'agricoltura, del commercio e dei tra-
sporti, per sapere conie intendono provvedere alla vita economica
del circondario di Pallanza, ove invano si reclamano i generi di
prima necessità.

« Beltrami ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzione
pubblica, per sapere se non creda opportuno disporre che sieho in-
scritti all'Università anche tutti quei giovani che, forniti di li-
cenza liceale limitata, si trovano prigionieri di guerra.

« Renda ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro de1Pistruzione
pubblica, per sapere con quali criteri vengono soppresse kleune
scuole di quarta elementare, arrecando grave pregiudizio all'istru-
zione senza realizzare nemmeno importanti economie, le quali non
debbono mai essere di danno all'insegnamento. A mággior di-
sprezzo, alcune autorita non curano irrispettosamente le giuste
premure, che nell'interesse pubblico dell'istruzione vengono fatte.

« Renda ».

< Il sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro degli affari
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esteri, per sapere se nelle comunicazioni fatte dai Governi dei
paesi nemici ei contengano condizioni conorete per avviare nego-
zisti di pace.

< Baslini ».

« I sottoscritti ohiedono d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione, per espere se e quanto vi sia di vero sulla voce cor-

rente della oessione parziale al comune di Roma della zona monu-
mentale data agli stuihosi e agli ammiratori delle bellezze antiche
con grandi saelitzi della ûnanza dello Stato.

< Albanese, Marangoni>.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle Ananze,
per sapere se, allo scopo di alleviare la gravissima carestia attuale
dello succhero, egli non intenda, di accordo con gli altri ministri
oompetenti, permettore e pi•omuovere, per quanto è possibile, coi
provvedimenti atti a tutelare l'interesse neoale dello stato, il con-
suino della « saccarina », ora che à scientiûcamente dimostrato
come questo prodotto, pur non avendo le proprieth nutritive dello

zudchero, può, senza alcun inconveniente igienico, essere adoperato
come suo succedaneo economico in buon parte degli usi, nei quali
è e6prattutto richiesto un elemento dolcifloante.
(L' interrogante chiede la risposta scritta).

< Giretti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda equo e opportuno accordare per la cura negli
ospedali territoriali un trattamento migliore agli ufficiali malati o
lesionati in zona di guerra per causa di servizio, in confronto dei
malati per cause non dipendenti da servizio.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Colonna di Cesarò ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro delle colonie, per
sapere se gli consti ohe, nell'mcanto tenutosi a Massaua il I° aprile
1916, delle merci sbarcate dal piroseafo requisito Sturmpels, si sia
proceduto (come da consueto avnene in colonia) in modo da av-
Vantaggiare solo ditte estere, con danno eildente delle ditte ita-
liane colk residenti e con menomazione di prestigio del nostro Go-
Verno.

« Centurione ».

PRESIDENTE propone che a cominciare da domani le sedute non
t mininõ prima deller ore 20
(Cosl rimane stabilito).
Lapdata è túliÄ alle ore 19.

Croni a della guerra

isettore italiäno.

L'Agenzia Êtefani comunica :

Comissado supreano, 14 dicembre19f6 -(Bollettino di guerra
n. 569).
Sulla fronte tridentina violente intemperie limitarono ieri Patti-

vita delle artiglierie a duelli nella zona del Pasubio e sull'altopiano
di Asiago.
Sulla fronte Giulia consuete azioni di artiglieria nel settore di

Plava, ad oriente della Vertoibizza e sul Carso.
Qualche granata caduta in Gorizia vi provocò un incendio subito

domato.
Cadorna.

Settori esteri.

Le continue interruzioni delle linee telegrafiche, do-

vute al maltempo, non permettono valutare in giusta
misura le operazioni militari de belligeranti, soprat-
tutto in Russia e in Bucovina.
Tuttavia dai comunicati odierni da Berlino e da

Vienna, e dal comunicato, ritardato, da Pietrogrado, si
rileva che nei Carpazi boscosi si combatte accanita-
mente dall'una e dall'altra parte, e che a sud della
valle del Trotus i russi hanno ier l'altro riliortato un

successo, conquistando un'altra linea di trinc nemiehe
sulle colline a sud di AgsouL
Sulla Somme e nella regione di Verdun, all'opposto,

non vi sono state che piccole azioni di pattuglie e vi-
vaci duelli di artiglieria.
In Valachia e nelle Alpi transilvaniche i combatti-

menti hanno perduto molto di violenza per la poca o
punta offensiva dei rumeni, che ripiegatna ancora su

migliori posizioni strategiche.
Dal settore caucasico, dalla Mesopotamia e dalla

Persia non è degnalato alcun fatto nuovo.

Maggiori notizie sulla guerra sono comunicate dal-
l'Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi:
Pietrogrado, 13 (Ritardato per interruzione di linea). - Un co-

municato del grande stato maggiore dice :
Fronte oooidentale. - Nella regione del bosco di Gougalvoe, 11

nemioo continua a bombardare le nostre posizioni con fuoco di ar-
tiglieria e di lanciabombe.
I tentativi avversari di prendere un'ofensiva nella regione di

Prisoyce, a nord-est di Pomorjany sono stati arrestati dal nostro
fuoco.
I tentativi di passare il fiuma Bystritza nella regione di Jezupol,

sono stati respinti.
Nei Carpazi bosoosi i nostri elementi hanno'respinto air forte at-

taceo nemico nella regione ad est di Chibeni.

Esploratori nemici che tentarono furtivamente di avvioinarsi
alle nostre trineee nella regione del monte Kapoul sono stati di-

spersi dal nostro fuodo.
Nella regione a sud-ovest di Valepontny; la lotta continua. 11 ne.

mico'oppone una accanita resistensa alla nostra ofensiva.
A sud della valle del ûume Trofas le nõsir truppe si sono im-

padronite di una linea di trinoee nemichesulle.colline ad otto verste
a sud di AgsouL Contrattacchi nemioi lanciati per riconquistare Iq
posizioni da not prese sono, stati respinti con :gravi perdite peä il
nemico. Abbiamo fatto prigionieri.
Fronte del Caucaso. - Reasua cambiamento.
Fronte romeno. - Elementi dell'esercito römeno attaoòati dal ne-

mico presso Czielu e a sud di questa località ripieganá verso est.
A sud della strada Elzilou-Buzeu 1 romeni; prendëndo l'ofensiva,
hanno occupato una serie di Villaggi, ma, essendo éssi stosÀl attac-
eati, sono stati costretti a ripiegare. Attualmente l'esercito romeno
ripiega sul fi•onte fiume Buzeu-Saringa-Ourzieheni.

Basilea, 14. - Si ha da Berlino : Un comunieäto uffleiale,
in data del 14 corrente, dice:
Fronte occidentale. - Gruppo degli eseroiti der Priliolpe eredita-

rio Rupprecht di Bavi, ra In alcuni settori del fronte dellä Somme
forti duelli di tuoso atintervalli.

Gruppo degli eserciti del Principe ereditario tedesco. - Presso
Four Paris, nell'Argonne, pattuglie franeest ehe avanzavano dopé
violento fuoco preparatorio furono respinte.
Sulla riva destra della Mosa l'attività dell'artiglieria aumeri-

tata nel pomeriggio.
Fronte orientale. -- Fronte del Principe Leopoldo di Bavierna .y

Nulla di importante.
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Fronte delPArciduca Giuseppe. - Nei Carpazi boscosi fuoco di
artiglieria in numerose località. Nella montagna Gyergyo e nella
valle del Trotus i russi continuarono gli attacchi.
Gruppo degli eserciti del maresciallo Mackensen. - Favorevoli

progressi su tutto il fronte malgrado le grandissime difficoltà delle
strade. La grande Valacchia a sud della ferrovia Bucarest-Cerna-
voda é sgombra dal nemico.
Fronte macedohe. - Attacchi serbi ad est della Cerna non sono

riusciti dinanzi alle posizioni bulgare.

Basilea, 14. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale diee:

Fronte orientale. - Gruppo di eserciti del maresciallo Macken-
sen. - Il nemico é in ritirata nella regione della Jalomita infe-
riore. Guadagnammo nuovamente terreno.
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - I russi continuarono i loro at-

tacehi. Essi furono anche ieri respinti tanto a sud della valle del-
l'Uzu quanto nella valle del Trotus e ad ovest di Toelgyes.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - Dalle due parti del

Dniester l'attività dell'artiglieria russa é aumentata. Salvo ciò nulla
di nuovo.

Parigi, 14. - Il comunicato ufBeiale delle ore 23 dice:

Azioni di artiglieria abbastanza vive a sud della Somme, sulle due
rive della Mosa e sulle alture a sud del Bonhomme. Calma sul ri-
manente del fronte.

CRONACA ITAT.T ANA

Croce Rossa italiana. - A tutto il 30 novembre u. e. le
offerte raccolte dal Comitato regionale romano ascendevano a lire

173.004,57.
A Cesare Battisti. - Domenica, alle 10,30, nel teatro Ar-

gentina, ad iniziativa della Dante Alighieri, l'on. Innocenzo Cappa,
deputato al Parlamento, terrà un discorso commemorativo per Ce-
sare Battisti.
Verrå esposto Ìl modello del busto - opera dello scultore profes-

sore Giuseppe Guastalla - che sarà collocato al Pincio.
Conferenza. - Iersera, nel salone dell' Associazione della

Stampa, a Roma, 11 chiaro pubblicista francese Paolo Parsy tenne
una conferenza sul tema : < La Francia in guerra ».
Assisteva un eletto pubblico fra il quale notavansi i rappresen-

tanti delle Ambasciate di Francia, Russia, Inghilterra e delle Lega-
zioni del Belgio, Serbia e Rumania, l'on. Destrée, parecehl senatori
e deputati italiani, professori, giornalisti, ecc.
L'oratore, dopo un saluto entusiastieo a Roma la gran madre

latina, svolee l'interessante argomento fra la viva attenzione dell'u-
ditorio e venne vivamente applaudito e complimentato alla chiusa,
felicemente invoeante l'unione del pensiero nelle nazioni sorelle.
Reale Aeeademia del Lineel. - La classe di scienze mo-

rali, storiche e filologiche terrà seduta il 17 corrente, alle ore 15,
nella residenza dell'Accademia (Palazzo già Corsini, via della Lun-
gara).
Ad un prode. - Ieri a Sassari, il maggiore Serra, alla pre-

senza delle truppe di presidio, ha consegnato al sergente maggiore
Virgilio Lai di Codrongianos una delle tre medaglie d'oro decretate
dalla Russia a coloro che si sono maggiormente distinti nelle bri-

gate Sassari, Regina ed Aequi.
La madre, i parenti e gli amici del sergente maggiore Lal assi-

stevano commossi alla cerimonia.
Servizio telegraileo. --- Continuando ad imperversare il mal-

tempo restano ancora interrotte le comunicazioni telegraflehe colla
Franoia e l'Inghilterra. Continuano pure interruzioni parziali col-
l'Italia settentrionale.

lWelle riWiste. - La Casa editrice milanese Fratelli Treves,
incoraggiata dal suooesso della sua pubblicazione < La guerra >,

edita per cura del Comando supremo, ha opportunamente pensato
di fare di detta edizione una pubblicazione in formato ridotto, a
prezzo accessibile a tutte le borse.
La nuova edizione che, in omaggio all' eroismo delle nostre

truppe, si chiama < Edizione del Soldato », uscirå a fascicolo quindi-
cinale che conterrà 32 pagine di incisioni, cioè esattamente la meth

.
della materia contenuta nel corrispondente fascicolo dell'edizione

grande, di modo che i due fasoicoli dell' « Edizione del Soldato a

daranno esattamente tutto il contenuto di ciascuno dei fascicoli

grandi.
Siffatta edizione, attraente nella sua veste tipografica, moderata

nel prezzo, comodissima per la consultazione in ragione della snel-
lezza del suo formato, sarà accolta con grande favore in tutti gli
ambienti e arriverà fin nelle trinose più avanzate del fronte come

un omaggio della patria ai suoi Agli che per lei stanno combat-
tendo.

**4 La rivista mensile di coltura, propaganda e difesa italiana
in America Il Carroccio ci giunge da New York, col numero del
decorso novembre, riaffermando sempre più sotto ogni rapporto, lo
sviluppo del suo programma. Interessanti articoli su vitali argo-
menti del giorno, alcuni dei quali, egregiamente illustrati da ar-
tistiche fototiple, sono dovuti a valenti penne nostrane quali
quelle di Enrico Corradini, da Roma, del prof. Alessandro 01-

drini, che è decoro della colonia italiana nella metropoli degli
Stati Uniti nord-americani. Fra gli interessanti articoli della bella
rivista ei piace rilevare una biografia dell'eroe popolare di Roma,
Enrico Toti, che, malgrado fosse mutilato d'una gamba, si arruolð
nell'esercito non appena scoppiata la guerra attualo e cadde 11

6 agosto colpito da bomba austriaca e morendo lanciò in faccia al

nemico la graccia su eui si appoggiava.
La biografia è scritta dalla sorella del glorioso estinto.
Per il nuovo anno Il Carroccio prepara altri miglioramenti, ai

quali mandiamo plausi ed augurî di riuscita.
La temperatura a Roma. - Ieri il Bollettino delle

osservazioni meteorologishe del R. osservatorio astronomico al Col-
legio Romano ha segnato :

Temperatura mimma, nelle 24 ore . . 10.2

Temperatura massima, > > . . 14.1

TE LE GR AMMI
(Alyenzia Stefani)

LONDRA, 13. - Massey, primo ministro della Nuova Zelanda, par-
lando ieri a Londra, ha detto che la Germania crede giunto il mo-
mento di aprire negoziati di pace. È questo il punto di vista della

Germania, non il nostro. (Applausi) ¡Discuteremo la pace dal punto
di vista dell'Impero britannico, quando giudicheremo che sia giunto
il momento opportuno.
ATENE, 13. - L'Agenzia di Atene pubblica:
La consegna di un ultimatum dell'Intesa alla Grecia è imminente.
Il pessimismo e l'ottimismo si alternano senza che siouri indizi

permettano di prevedere il carattere della soluzione della crisi.
Il ministro d'Italia, conte Bosdari, ha informato i sudditi italiani

che potranno imbarcarsi domani a bordo di un vapore italiano

al Pireo.
In seguito al consenso del ministro Bosdari, il vapore italiano ha

accettato di prendere a bordo la posta greca per l'estero.
ZURIGO, 13. - Si ha da Vienna :

11 Gabinetto Koerber ha presentato le sue dimissioni all'Impera-
tore Carlo, il quale le ha eccettate, ed ha incaricato Alessandro
von Spitzmueller di costituire il nuovo Ministero.
ZURIGO, 14. - Si ha Vienna :
La Neue Politische Correspondenz reca che il Consiglio di Stato

polacco verrebbe nominato prima di Natale e sarebbe costituito da

personalità di tutti i distretti del governatorato generale. II conto
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Lerchenfeld, bavarese, vi avrebbe le funzionî di commissario impo-
vial . L'arciduca Carlo Steihno sarebbe designato reggente; ma questa
notizia comparve gia altre volte e fu sempre smentita.
ZURIGO, 14. - Il Berner TagtoacM, organo ufRoiale dei socia-

listi svizzeri, sorive:
La:Nota; delle potenze centrali non contiene nulla circa gli scopi

della guerra.
Le potenze stesse non ne parleno e neppure il cancelliere del-

l'Impero ne condesse la discussione che era stata chiesta dalla mi-
noranza. Questo gesto era una necessità di politica interna per la
continuazione della guerra da parte delle potenze centrali, che ave-
vano bisogno di riacoendere l'entusiasmo sbollito dello loro popo-
lazioni. L'accenno di Bethmann Hollweg alla sacra collera ne è stato
un preludio.
Dal punto di vis‡a della politloa interna la nota é una mossa
abile o dal punto d i vista della pace à una manovra. Questo passo
tende anche a creare nei neutrali un ambiente some al principio
della guerra, quando vi furono le prime lotte per conquistare l'anima
dei.neutrali; ma questa rimane Unmutabile anche adessosenzapie-
gare dà nessuna parte.
ZURIGO, 14. - Si ha da Budapest:
H,presidente del Consiglio, .Tisza, nell'anhunciare alla Camera

l'invio della nota delle potenze centrali per la pace ha pronunciato
un discorso nel quale ha parafrasato la nota e ha diohiarato che,
dopo i successi militari ed economici, parve giunto il momento di
ofrire la pace.
Il ministro degli esteri austro-ungarico si mise pertanto in co-.

municazione con gli alleati dell'Impero e l'iniziativa fu da loro ao-
colta con simpatia.
Apponyi ha dichiarato di non voler giudicare se durañíe la

guerra non si era presentato un momento più favorevole per una
azione di pace. Andrassy ha detto essere alouro che vi è stato un

momento più favorevole, che si è laseisto passare.
Si ha.da Berlino:
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung smentisce la candidatura

dell'Areiduca Carlo Stefano alla reggenza della Polonia.
BERNA, 14. - L'assemblea federale dello Camere riunitq ha eletto

stamane presidente della Confederazione pel 1917 Edmond Schulthess,
capo del dipartimento federale dell'economia pubblica.
Il nuovo presidente ha Petà di 48 anni ed entrò nel Consiglio fe-

derale nel 1912.

ZURIGO, 14. - Si ha. da Vienna:
I giornali dicono che le dimissioni del (labinetto Koerber ei devono

ascrivere alÍ'opposizione di una parte dei deputati tedeschi alla
riapertura del Parlamento. Inoltre à probabile che esse siano in re-
lazione con la soluzione preparata dal ministero Stuergkh relativa-
mente al problemi del compromesso con TUngheria.
I giornali deplorano il ritiro di Koerber e dicono che esso sa-

crifica la sua persona piuttosto che i suoi principî e si riservano
di pronunziare il loro giudizio sul cambiamento del ministero dopo
ché sarå costituito il nuovo.
ZURIGO, 14. - La Zuercher Zeitµng vede nella crisi austriaca

utLritorno ai sistemi di Stuergkh.
La guercher Post pone anche il quesito se Pofferta della pace

fatta dalle potenze centrali non abbia influito sul ritiro di Koerber.
ATENE, 14 (ore 17). - I ministri dell'Intesa hanno presentato

una gota, con carattere di ultimatum, nella quale chiedono il tra-
sferimento nella Tessaglia delle truppe, una parte delle quali dovrå
ulteriormente concentrarsi nel Peloponneso.
La nota stabilisce un termine di 24 ore per la risposta.
Una seconda nota comunicherà le riparazioni che si esigono per

gli avvenimenti del 1° dicembre.
11 Gabinetto, sotto la presidenza del Re, si è riunito al palazzo

per geliberare.

LONDRA, 15. - Camera dei comuni. - Accennando alle pro-
poste gdesche per la pace, Bonar Law dichiara :
Presentando l' ultima domanda di crediti l'p-pritno ministro

Asquith pronunciò le seguenti parole : e Gli alleati reolamano,ripa-
razioni per il passato e garanzie per l'avvenire > JVivi, applausi).
Ecco cio che inspira sempre la politica risoluta llel Governa inglese
(Applausi prolungati).
PARIGI, 13 (ore 14,50). - (Ritardato.per interruzione di ligea).-

11 presidente della Repubblica Poinoaré ha firmatostamane,,su rap-
porto del ministro della guerra, due decreti.
Il primó diae:
Il generale Joffre, comandante incapodegli esercitifrancesi,viene

assunto come consigliere tecnico presso il Governo per quanto si
riferisce aga direzione della guerra.
Il secondo dice:
I comandanti in capo degli eserciti del nord e del nord-est e del-

l'esercito d'Oriente provvedono ciascuno, in quanto 11 riguarda,alle
operazioni nelle condizioni previste, dai decreti del 28 ottobre 1913
circa il regolamento per il comando delle grandi unità e del 2 di-

,cembre 1913 circa il regolamento per il servizio in campagna.
PARIGI, 13 (ore 17,25 - Ritardato per interruzione di linea). -

Camera dei deputati. - Alle 15,10 il presidente Deschyge,I apre la
seduta. Il presidente del Consiglio Briand sale alla tribuna e pro-
nuncia con calma le seguenti dichiarazioni:
Durante le dieci sedute del Comitato segreto due questioni ven-

nero isolate e tradotte nell'ordine del giorno che la Camera voto,
esprimendo la sua fiducia: anzitutto la direzione della guerra,iale
a dire una direzione mediante la costituzione di un Comitato di
guerra; poscia le modiâcazioni nell'alto Comando. Questo Comitato
di guerra avrà tutti i poteri per le decisioni pronto con mezzi di
azione adeguati. Esso siederà quasi in permanenza e vigilerà per
intensificare le produzioni, per regolarizzare i rifornimenti e per
assicurarne la giusta ripartizione fra civili e militari.
Senza nutrire un esagerato ottimismo, dobbiamo oggi. più che.mai

avere la convinzione e la certezza di vincere. Non dobbiamo dimen-
ticare che fu sopra di noi, quasi isolati, che le truppe tedesche si
precipitarono fino dalla prima ora. La Francia sostenne l'urto e reso

possibile la vittoria decisiva. In nessun punto i successi dei tedeschi
furono decisivi. È vero che la valorosa Romania ha. dovuto cedere.
È cosa triste; ma il suo esercito, appoggiato sulle armi russe, si
risolleverà, perchð la questione d'Oriente à Inngi dall'esseresisolta
e domani si costituirå un fronte nuovo che terrå impegnato il fkonte
nemico.
Si dira che l'anno 1916 non ha condotto la vittoria ; ma bisogna

considerare l'aspetto delle cose. Ora à l'esercito tedesco che non ha
ottenuto la vittoria, perchè 6 da otto mesiche la vittoria di Verdun
è stata portata al nostroattivo.
11 Comitato di guerra non porterà imbarazzi nel paese. Noi fa-

remo la requisizione soltanto di ciò che sarà necessario e chiede-
gemo di risolvere alcune questioni mediante.deoreti,perohéleleggi
sarebbero troppo lente a risolverle. Noi obiederemo la soppressione
dell'alcool.
È certo che la folonta dittatoriale del nemioo ha manifestato 11

proposito di assicurarsi la vittoria nella primavera, supplendo col
suo materiale alla sua insuficienza d'uomini.
Accennando aldiscorso di ieri del oancelliere, Briand dichiara:

Ho il dovere di mettere in guardia 11 mio paese contro un avvele-
namento possibile (Vivi applausi). Quando un paëse si arma Ano
ai denti; quando requisisce dovunque,! Violando 11 diritto delle
genti, uomini per costringerli a lavorare, in questo momento, se
non gridassi al mio paese: « Stateattentil State inguardia!»,sarei
molto colpevole (Nuovi applausi - Lunghe acolamazioni).
PARIGI, 13 (ore 20,55 - Ritardato per interrazione di.linea). --

La Camera dei deputati ha approvato con 314 voti contro 165 un
ordine del giorno di fiducia nel Governo.
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